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SPECIALITÀ IN BUSTI
(Modelli di Paridi)
pronti e su misura
Grande assortimento
in blouses - peignoirs
BIANCHERIA
ELEGANTE
Cataloghi a richiesta.
MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
Guarigione pronta e sicura W
.uf limate 1* insuperabile rimedio di fama mondili»
IPERBIOTINA
inscritta nella Farmacopea Officiale del Regno d’Italia
t na I «ut figlia, Hi*» m spedisce franca contro cartolina vogliaci |,. 5,
i.,i>tera a convincere gi'iocrcduii e compiei are la cura indhp'M usabile
- dut»». — <1 ralla» Consulti opuscoli Prof. MALESCI, Fi_
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Doli1 ITA LI A al BRASILE » al PLAITA
col celerissimi transatlantici di lusso:
PZUJJOIPE DI UDINE. — TOEIASO DI SAVOIA.
Installazioni o servizio’di gran lusso - Trattamento
di primissimo ordine - Orchestra - Cinemato-
grafo - Camera oscura por dilettanti di fotografia.
j DaU’ITALIfi por NEW YORK
coi moderni transatlantiei
BEGIZ7A D’ITALIA. — RE D’ITALTA
proseguimento per 1'.interno negli Stati Uniti e Canadh.
Tutti vapori con doppia macchina c telegrafo Mar-
coni, iscritti nella FLOTTA AUSlLIARIA DELLA R. MARINA.
Grande piroscafo in costruzione:
M CONTE BOSSO,, 20,000 tonnellate - 4 oUoho.
Agenzie in tutte le principali città.
.. Direzione; Via Sottoripa. £5* GENOVA. __________
.
Economia = Rapidità
tali sono le caratteristiche del meraviglioso Rasoio di Sicurezza
Gillette, li tempo è prezioso, il denaro non lo è meno. Econo- »
[rizzerete l’uno e l’altro servendovi del ,-
Editori F.:ii lieve».
Tlp.-Llt. Trevo».
associata al latto è ralimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il
Ceriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
uona formazione della ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini copratutto durante la stagione calda.
EìlffltSaB’D dolio Imitazioni.
IFf TVTTn LB PAPA/ACin. — PARia, O. Bua oc la Tachmic,
SONO USCIT!
Dalia Serbia
= invasa _
alle Trincee
di Salonicco
DI
Arnaldo
FRACCAROLI
Laporta della nuova guer-
ra -Nel gorgo della tra-
gedia - L’esodo di tutto un
popolo - La Serbia muore
- L’agonia di Monastir -
L’ultima città è caduta -
Salonicco la bella sfinge
- « Armée d’Orient b - Alla
frontiera bulgara con gli
inglesi - Con i francesi
sulle rive del Vardàr-La
ritirata dal Vardàr - Sa-
lonicco, addio l-l quattro
consoli e le cento spie - Il
calvario di un Re - Nelle
trincee di Macedonia -
L’Inverosimile - Film d'o-
riente - Passa uno Zeppe-
lin - «Sutra.,..»: domani !
Idre 3,50.
La Grande
Retrovia
di Federico
A STRIGLIA
Prithavejiagarìbaldina. -
Le tre virtù di chi non com-
batte. - Rimpatriano.... -
Arrivi d’oltremare. - La
fucina della vittoria : An-
saldo. - /profughi di Za-
ga. - Tra feriti ed eroi. -
Trittico.-1 figli dei soldati.
- Dove si combatte la a se-
conda grande battaglia ».
- Soldati di domani. - «Na-,
vigore nacesse est».- Vin-
ceremo. WrQ 3<50<
e vaglia
agli editori Trcvcs, in Milano.
m@SSDK]E PWEN2E
coi vapori celeri di lusso, per il
Per informazioni rivolgersi
in MILANO all’ufficio della Società,
via Carlo Alberto, 1, angolo Tom-
maso Grossi, oppure in tutte le prin-
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agen-
zie della Società suindicata,
.• i; v. li. • 'U--?aiìavUini.
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
zf Z/4 / / /
///
Esposizioni. — A Milano, formicolano da un
pezzo Je piccole esposizioni, senza parlare di quelle
delle numerose aste. Due esposizioni meritano ri-
guardi speciali: quella degli acquerellisti e la so-
lita « Permanente ». Della prima, così aristocratica,
parlammo giù: la seconda non offende; ed è un bel
merito in questi tempi d’offese atroci.... special-
mente monumentali. Il quadro migliore è d’una
donna. Lucia Tarditi: Risveglio. Ella ingleseggia
come qualche altra pittrice spagnoleggia (quando
ritorneremo in Italia?); ma è artista seria e.... pu-
dica nel suo nudo femminile esposto. Nudino, di
Luigi Serralunga, è, invece, nudissima: bella crea-
tura: ma scommettiamo ch’è fatta con due modelle,
l’una per il corpo e l’altra per la testa. Il Violon-
cellista del Landi: Neve al Mottarone, larga pit-
tura del Bazzaro ; Età felice, testa di fanciullo sor-
ridente dello scultore Albino Dal Castagne, contano
fra le cose ragionevoli. Una novità: tutta una schiera
di pittori espone figurine di mode muliebri da loro
inventate: c’è, anche, la moda «irredenta» ma pre-
feriamo.... le mode redente.
Alla Famiglia Artistica di Milano,’ piccole mostre
personali si seguono. L* ultima è quella della gio-
vanissima signorina Laura Zanella, figlia^ del..sin-
daco di Verona, la quale segue Ila più fantastica,
libera e scheletrica arte ultramontana in 101 qua-
dretti d’acquerelli e disegni nitidissimi e^franchi.
Ella non ha avuti maestri; ascolta solo ’il pro-
prio impulso. Le illustrazioni di « Fioretti » di San
Francesco ne rendono l’ascetismo ingenuo re gra-
zioso, con segno e con espressioni d’una sincerità
penetrante.
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L’ANTICA E STORICA
FARMACIA PONC1 A
SANTA FOSCA IN VE-
NEZIA CHE DA TRE
SECOLI PREPARA LA
RINOMATA SUA SPE-
CIALITÀ, LE PILLOLE
DI SANTA FOSCA O
DEL PIOVANO OTTI-
ME PER REGOLARIZ-
ZARE LE FUNZIONI
DEL CORPO. — SPECIA-
LITÀ CONFERMATA
DAL CONSIGLIO SUPE-
RIORE DI SANITÀ PUB-
BLICA ED INSCRITTA
NELLA FARMACOPEA
UFFICIALE. — ESIGE-
RE SEMPRE LA FIRMA
■FERDINANDO PONCI.
Lo Conisbod Itolioiio * » sT- vincent (me «10
(STOMACO-INTESTINO-RICAMBIO) 6S0 m ’
----------------------------- —50 m- ~ <• Giugno - l.° ottobre
Il più sicuro e piacevole soggiorno estivo a 4 ore da Milano p a o h. rn^„n
FRA SECOLARI PINETE E CASTAGNETI’.
& ^-^Stabilimento Idroterapico
*“ 1 - 300 camere. Masseur e Masseucp . ..
cure fisiche complete «^seuse diplomati =====
direzione sanitaria abituale
LE PASTIGLIE DUPRÈ
MIRACOLOSE T n Q Q17
per la cura della 1 U 0 Ù L
L. 1,50 franche [
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RASSEGNA FINANZIARIA
In questo momento di grande ansia l
per la Nazione, alla domanda che i let- <
tori di questa mensile rassegna pon- »
gono per sapere se e quale ripercus- <
sione l’offensiva austriaca abbia avuto 1
nella vita economica e finanziaria del ]
Paese, possiamo rispondere che dopo 1
quindici giorni dacché i tremendi colpi 1
d’ariete battono contro le porte d’Ita- ]
lia, gli indici della fiducia dell’economia 1
nazionale non sono stati menomamente 1
scossi, I risparmiatori non sono corsi 1
alle Banche o alle Casse a ritirare i 1
loro depositi ; i cambi non si sono ina- <
spriti per minore fiducia che all’estero
ispirasse il nostro credito: i titoli pub-
blici e privati non han visto le loro
quotazioni scendere a precipizio; i cre-
diti e le transazioni non cercarono de-
finizioni più sollecite. La vita industriale,
commerciale e finanziaria trascorse in-
vece normale anche nelle regioni più
vicine alla eventuale minaccia nemica.
11 periodo che l’Italia ora attraversa
è senza dubbio il più grave dal prin-
cipio della guerra: e il fermo nostro
equilibrio economico e finanziario è ras-
sicurante indice del senso di fiducia e di
sicurezza delle maggioranze che seguo-
no, a casa, con ansia le vicende della
guerra sulle Alpi.
Il cambio.
Un significato notevole a questo pro-
posito ha il contegno dei cambi, indice
importantissimo per quanto riflette i
sentimenti e i giudizi dei mercati esteri,
sulla nostra complessiva situazione finan-
ziaria e politica.
Come abbiamo riferito nelle prece-
denti rassegne, l’andamento dei cambi
in questi ultimi mesi è stato caratte-
rizzato da un miglioramento quasi con-
tinuo c ben apprezzabile. Fu nel gennaio
scorso che i corsi dei cambi italiani
hanno toccato i limiti più sfavorevoli
raggiunti dall’inizio della crisi. Le quo-
tazioni migliori invece furono toccate ai
primi di maggio e soltanto dopo le prime
avvisaglie e lo scatenarsi dell’offensiva
austriaca, si registrò un po’ di rincaro
il quale peraltro si può dire sostanzial-
mente trascurabile, tanto più che su
esso possono avere influito anche cause
puramente commerciali ed economiche.
E riassumiamo nelle poche cifre se-
guenti i cardini di questo movimento:
CAMBI.	Gennaio.	3 Maggio.	5 Giugno. 107,34
Parigi		. 116,28	103,12	
Londra		. 32,34	29,63	30.31
Svizzera		. 131,51	119,02	121,05
Nuova York. . .	. 6,80	6,20	6,36
Aggio sull’oro .	. 125,39	117,5"	117,93
del Tesoro.
Emissione di Buoni
Un fenomeno concordemente rilevato
nel mondo economico italiano, è quello
dell’abbondanza del denaro. 1 depositi
presso le Banche e presso le Casse di
Risparmio si sono aumentati con un i
crescendo ammirevole, e la larga di- i
sponibilità di fondi si è resa tanto piu i
evidente in quanto ormai è ben limi- <
tato il numero delle cambiali che si <
presentano allo sconto. E per questa !
ragione che i riporti sono facili, oscil- i
landò secondo i titoli dal 4 al 5 per
per cento: è per questa ragione che il
tasso normale dello sconto ufficiale e
l’interesse sulle antecipazioni fu ridotto
con recente decreto da 5 a 5 per
cento, seguendo d’altronde il ribasso
che già si era verificato nel tasso dello
sconto fuori banca.
L’abbondanza del danaro ha prepa-
rato terreno assai propizio all’ immi-
nente emissione dei Buoni del Tesoro
5 ”/o con scadenza di 3 e di 5 anni, con
cedole al 1.° aprile e al 1." ottobre, e
abbuono sul prezzo di emissione del-
l’uno e mezzo per cento per i buoni
quinquennali.
Nel mese di giugno, e specialmente
in principio di luglio si staccano e si
riscuotono molte cedole semestrali:
questa circostanza appare particolar-
mente indicata per tale emissione alla
quale è senza dubbio riservato un suc-
cesso brillante. 11 pubblico italiano ac-
coglierà i nuovi Buoni del Tesoro colla
stessa simpatia che ha concesso ai
Buoni quinquennali 4**/,, il cui prezzo
è salito alla pari per quelli del 1912,
a 99 per quelli del 1913 e a 98 circa
per l’emissione 1914.
La pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del 17 maggio del decreto che
autorizzava l’emissione dei Buoni del
Tesoro 5°/-, provocò dei precipitati rea-
lizzi c il nostro Consolidato 3 Va °/ » per-
dette circa una lira e mezzo, toccando
i prezzi minimi il 18 maggio intorno a
83.70, ma riguadagnò rapidamente il
corso di 84, sul quale si mantenne sino
a fine mese.
Valori bancari e Valori Industriali.
L’offensiva austriaca non ha scosso
per un solo momento l’ottimismo che
’ dalla dichiarazione di guerra dell’Ita-
lia costantemente regnò nel reparto dei
1 valori bancari e industriali.
: Nè, d’altra parte, tale ottimismo è
• privo di fondamento, giacché in linea
generale è ben giustificata la fede nella
salda resistenza del nostro esercito, e
in linea specifica le aziende bancarie
e industriali realizzano nella maggior
parte utili assai notevoli e, di questi,
notevoli aliquote accantonano per lo
svolgimento del lavoro nel periodo della
pace che pur verrà, lavoro nel quale
molto si deve sperare se, dopo la vit-
toria, abili nostri negoziatori sapranno,
nei futuri trattati di commercio, tute-
lare efficacemente l’industria nazionale.
Ancora una volta non ci resta che a
segnalare gli indirizzi generali delle in-
dustrie e dei commerci nostri. La na-
vigazione, la siderurgia, le officine
meccaniche, quelle automobilistiche, le
miniere, le industrie tessili, marciano
col vento in poppa e l’apprezzamento
dei titoli di queste aziende è per ciò
ben spiegabile. Per la industria coto-
niera, tutti gli stock» di manufatto in
Italia come all’estero sono esauriti, per
modo che la proficua attività di questa
industria per alcuni anni non sarà in-
ceppata da giacenze di magazzino.
Un impiego prediletto, e con ragione,
da molti capitalisti sono le azioni e ob-
bligazioni delle imprese idroelettriche,
delle quali il Governo dovrà ben deci-
dersi a favorire il grande sviluppo per
diminuire la soggezione nostra verso
l’estero, pel carbone. Sono quindi ti-
toli di ottimo avvenire, tali da rappre-
sentare valori di sicuro impiego non
correndo le alee di aziende industriali,
e cioè quelle derivanti dalle oscillazioni
di prezzo delle materie prime, dalla
concorrenza, dagli scioperi.
Spigolando fra le cronache per le
Fero- n» Itali.
A-. aldo . . .
Metallurgica It i
Anfora. Fiat . .
» Bran/hi
a Isotta Fra&ch.
Off. S. S. (iiov. iUara).
DiMiilf rift Italiane. .
Katllneria Lig. Lem!».
Industria Zuccheri. .
Zucch. Gulinclli . . .
Eridania.............
Mollai Alti Itali* .
i. p. Italo-Americana
Dell'Acqua {esporta .
2 Giugno.
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Il mercato
e la necessità di riaprire le Borse.
del valori
studio dell'attuale momento finanziario
pubblicato nel Corriere Economico di
.... .w : Roma per cura del cav. (instavo Des-
singole aziende, rileviamo che la Me- | |ex di Torino. In esso l’autore, dopo
tajlurgia Italiana, per i suoi nuovi im- ! avere rilevato con copia di dati e di
pianti, ha deliberato l’emissione di 5o | notizie la sana situazione della nostra
economia bancaria e industriale e dopo
avere lumeggiato con osservazioni acute
di economista la situazione dei nostri
mercati finanziari, constatava come in
,À___i mesi le transazioni siano
state attivissime e come, malgrado la
chiusura delle Borse, molti titoli ab-
biano cambiato di mano con notevoli
spostamenti dei prezzi. Affermate le cir-
costanze, nel citato suo studio, il cava-
liere Gustavo Deslex giunge a conclu-
mila azioni da L. loo concedendole in
opzione ai vecchi azionisti. Le nuove
azioni saranno certamente accolte con
simpatia, sapendosi con quanta attività
lavorano gli stabilimenti di questa ano- questi ultimi
nima. fin dal temno di nate snecializ-' ctntp. nttìvicd
nima, fin dal tempo di pace specializ-
zata nella produzione delle cartucce.
La Spa si dedica alla fabbricazione
dei motori per aviazione e all’uopo ha
acquistato lo stabilimento Aquila Ita-
liana di Torino.
Altre società intendono aumentare il
proprio capitale servendosi degli utili
di esercizio. Tra queste oggi si citano
le Officine Netto ex Rubino che por-
tano degli utili sociali in aumento di
capitale per L. 1 ioo 000, elevando il va-
lore delle azioni da L. 100 a t5o.
che sia giunto il momento di riaprire
le Borse. E certo che a Borsa chiusa
danni evidenti sorgono contro il nor-
male svolgimento dell’ofi'erta e della
domanda nei Cambi, nella Rendita, ne-
gli altri titoli pubblici e privali. Col
! mercato abbandonato a sé stesso, sen-
. .. «... ■ za controllo alcuno, tutte le manovre
prezzi dei valori a principio di maggio I su> cambi o sui titoli sono possibili.
e a principio di giugno a consueto com- >. Eer quanto, ad onore del vero, il Des-
plemento delle brevi note: 1 ’ - 5 ’ s 1
Maggio.
Facciamo seguire il raffronto dei
AZIONI.
5
2 Giugno.
Banca d'Italia. .....	i;xw	
Banca Corani. Ital. . .	651	
"redito Italiano ....	*5i	.72»»
Banco Ital. di Sconto .	4*1	47d
Ferrovie Meridionali. .	43')	4.9
d Mediterranee.	176	1>.
» Venete Sec. .	128	Il)-
Navigazione Gen. Ital.	510	5H
Lanificio Rossi		141'1	
Lin. Canap. Nazionale.	lb6	WJ.
Lan. Naz. Target!! . .	145	■ i
Coton. Cantoni			r.-J
& Veneziano . . .	55	5S
» Vaiseri ano . . .	19"	IO»
d Furtcr		i : i	76
» Turati		160	LX»
Man. Rossori e Varzi.	... - >	iial
Tessuti Stampati....	l.'D	i •;
Acciaierie di Terni .	llb5	1J26
• lex. ben conoscitore del mondo ban-
j cario, finanziario e speculatore, abbia
| tutori delle riunioni private fu sempre
| ispirato a perfetta correttezza e lino ad
i ora non diede a lamentare nessun in-
L’invocazione che si riaprano le Bor-
se è per ciò oggi legittima. E se il latto
sarà presto compiuto, esso varrà ad
accertare per noi stessi e sopralutto di
fronte all’estero, che l’economia e la
finanza nostra sono sane, salde e fidu-
'iusto orgoglio.
/>• U-
— PER CONSERVARE —
ed accrescere il fascino e la grazia
della prima giovinezza ---■
Crème Juiion. Linfa balsamica dei
tessuti ; rapidamente assorbita ed assimi-
lata. Rinvigorisce 1’ epidermide, ritarda e
cancella le rughe. Dona alla pelle un can-
dore alabastrino, una freschezza meravi-
gliosa, una morbidità incomparabile.
La scatola lare 10.—
Acqua Fulvia■ Conserva ed accresce
la bellezza dell’occhio, guarisce i bruciori
e le irritazioni delle pupille prevenendo
blefariti, oftalmie, ecc. Calma la sensazione
penosa di stanchezza, dà agli occhi uno
splendore incomparabile. Assolutamente
innocua, raccomandata da medici ed
igienisti. Il flacone Lire 5.60
Lozione Antisettica■ Arresta im-
mediatamente la caduta dei capelli e ne
favorisce la naturale ricrescita.
Il flacone Lire 4.60
Gratis si Invia l’interessante pubblicazione
illustrata igiehe e bellezza
Laboratorio Chimico Farmaceutico
[ CALOLZIO (Prov. di Bergamo).
BANCA ITALIANA DI SCONTO
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 70.W.OÀ) - VERSATO L. 6?J74JjCO
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA - 17, VIA IN LUCINA.
Filiali: Abblafegrasso - Acqui - Adria - Alessandria - Ancona - Antrodoco - Aquila - Asti - Biella - Bologna - Busto Arslzio
- Cantò - Carato Brlanza - Caserta - Castelnuovo Scrivla - Chlerl - Cagglola - Corno - Cremona - Cugghno - Canoa - Erba -
Firenze - Formla - Gallarato - Genova - Ghommn - Isola della Scala - Legnano - londlnara - Mantova - Massa Superiora
- Meda - Molegnano - Milano - Montevarchi - Monza - Martara - Napoli - Noccra Inforloro - Novi Ligure - Giada - Falerno -
Pavia - Piacenza - Plotrasanta - PInerolo - Pisa - Pistola - Pontodcra - Prato - Ubo - Ror.a - Rovigo - Salerno - Sanremo - Santa Solla
- Saronno - Schio - Seregno - Torino - Vareso - Venezia - Vercelli - Verona - Viareggio - Vicenza -Vigevano - VII,'afranca Veronese.
SITUAZIONE GENERALE DEI CONTI AL 30 APRILE 1916.
CAPITALE SOCIALE
Titoli
A. COMDE.
A. FOGLLZLWL
PIETRO AXVIHO - VITTORIO EMAKUELE DIAHCUI - EDOARDO BRUSO
OTTORINO COIETTI - EMILIO PAOXXTTL
Azionisti a saldo Azioni
Numerario in Cassa. .
Fondi presso gli Istituti di cmhsios
Cedole, Titoli estratti - Valute. .
Portafoglio e Buoni del Tesoro .
Conto Riporti....................
Esattorie........................
Titoli di $ Rendilo e obbligazioni
proprietà { Azioni Società diverse
Titoli dt'l Fondo di Previdenza
Corrispoad'Dti - salii debitori.
Anticipazioni su titoli.
Debitori per uè
(tonti diversi -
Partecipazioni.
Beai stabili. .
Mobilio, Cassati
Debitori per avalli

	7‘>	j CclIi di’. ‘ Avaia i	c.-sj - Kùli crellturi . . r conto ferzi		. . . . ,		
						
	!. 17K'8.9SL' L. : 3.fc J.'X) i .7.» . „ ■ 1'-..'!.iv» . , ' )).*■>		Conto Titoli 1	a cauziono - rvido. . prt-fco terzi, .... I ia d?p<jsito .....	i.. : ■ : : : L	aSlS	
L. i 2..71			J.iii E.zmìzIo i.ro ---’..'			7»
. . . . p 1 2.< -'■JA.'ò L. 7-2J.1LÌ/ZJ		! LUÌ L; 1	li del corr ù’. Hj ì-izìo.	L,		n 1
GUGLIELMO BZARCOHX.
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L'INDUSTRIA ITALIANA
DEI POTENTI MOTORI
PER L’AVIAZIONE
Motore “ISOTTA FRASCHINI,,
220-240 HP.
8 cilindri.
Adottato dai Ministeri Italiani della Guerra e della Marina
5 5.“ SETTIMANA DELLA GUERRA D’ITALIA
L’ILLUSTRAZIONE
Anno XLIII. - li. ZI - 11 Giugno 1916. ITALIANA Centesimi 80 il numero (Estero, 1 Ir.).
JW Per tutti qli articoli e i disellili è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leqqi e i trattati internazionali “WJ
 ’ Copyright by Fratelli Trevcs Juno lltli, 1910.
LORD KITCHENER DI KARTL'M, ministro della guerra inglese,
perito tragicamente a bordo deH’incrociatorc Hampshire colpito da mina o da siluro presso Ir isole Orcadi a nord della Scozia G giugno».
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LORD KITCHENER.
La subitanea tragica scomparsa di lord Kitchener
dalla grande scena della guerra, ha riempito le na-
zioni alleate, il mondo civile di doloroso stupore.
La settimana scorsa era il tramonto malinconico
del generale Gallieni — bella figura di organizza-
tori’ francese: oggi è la fine improvvisa, inattesa,
terribilmente fulminea del creatore dell’odierna po-
tenza militare della Gran Bretagna. Giacché su
questo non ri ha dubbio, nè contestazione: l’In-
ghilterra senza un uomo come lord Kitchener dif-
ficilmente sarebbe arrivata in meno di due anni a
quell’altn efficienza militare che oggi la fa quasi ar-
bitra dell’imponente conflitto.
La domenica 2 agosto 1914 — il giorno succes-
sivo alla dichiarazione di guerra della Germania
alla Russia — il Times annunziava che lord Kit-
chener stava per lasciare l’Inghilterra per F Egitto.
Credevasi in quel momento in Inghilterra che lord
Haldane assumerebbe il ministero per la guerra,
da poco assunto da Asquith in sostituzione del co-
lonnello Sealy, dimessosi per le questioni relative
al movimento antiautonomista nell’Ulster. Ma non
era quella l’ora per un ministro della guerra « bor-
ghese ». Tutti gli sguardi dei nazionalisti inglesi,
mentre le formidabili forze tedesche entravano nel
Belgio, cercavano lord Kitchener; e tornavano alla
mente le trascurate designazioni precedenti fatte
dal maresciallo Roberts, non solo, ma anche dal
socialista Blatchford, il quale, fino dal 1909, aveva
detto che solo lord Kitchener avrebbe potuto pre-
parare la Nazione inglese ad una guerra contro
la Germania.
II 5 agosto il Times si rese interprete dei desi-
dero del nazionalismo inglese, e la sera dello stesso
giorno il primo ministro Asquith annunziò che lord
Kitchener avera accettata l’offertagli carica di mi-
nistro per la guerra. Alle approvazioni britanniche
si aggiunsero quelle francesi, ricordandosi in Francia
che lord Kitchener era stato, giovinetto, volontario
francese nella gran guerra del 1870-71 contro la
Prussia.
AI rompere di quella guerra — ricordava il Times
— il celebre maresciallo Moltke aveva 70 anni; al
rompere dell’attuale più grande guerra lord Kit-
chener avera compiuti i 64. Figlio d’un colonnello
irlandese, e di una signora Chevallier, di famiglia
ugonotta, Orazio Erberto Kitchener, per sangue in-
glese e francese, nacque a Gunsborough House,
presso Traler, in Irlanda, il 24 giugno i85o. In
patria fino ai 13 anni, poi a Villeneuve, in uno dei
primarii collegi del lago di Ginevra, indi a Londra
presso il reverendo George Frost. formò solidamente
la propria educazione. Aveva 16 anni quando entrò
nella Reale Accademia Militare di Woolwich, e se
ne scappò ria da essa senza nemmeno consultare
il proprio padre, nel 1870, per andare ad arruolarsi
in Francia nella seconda armata della Loira. co-
mandata dal generale Chanzy. Essendo volontario
francese compì un’ardita ascensione in pallone di
guerra, ma i suoi servizi alla Francia finirono con
una violenta polmonite. Non fu che mercè potenti
raccomandazioni che suo padre potè farlo riam-
mettere all’Accademia Militare di Woohvich, dalla I
quale passò nel Reale Corpo del Genio. Qui si •
specializzò nella telegrafia da campo, nelle costru- ;
zioni ferroviarie militari, nelle applicazioni fotogra- ;
fiche, nell’agrimensura, e questa sua competenza I
scientifica gli valse un posto nell’azienda della So- ;
cietà per F Esplorazione della Palestina, come aiuto —
al colonnello Conder per la compilazione di una
carta topografica della Palestina; e con lo stesso i
colonnello collaborò a tre monumentali volumi con |
carte pregevoli sugli avanzi delle sinagoghe in Ga- •
lilea e sulla Palestina occidentale. In Palestina con- !
tro gl’indigeni dovette anche dar prove di corag- ,
gio, fu ferito, salvando la vita al colonnello Conder, ;
e fu anche gravemente colpito dalla malaria. Ri- j
tornando nel 1877 in Inghilterra, visitò Costantino- |
poli, Adrianopolì e Sofia, vide alcuni aspetti della
guerra russo-turca, e precisò i suoi giudizi sull’im- l
preparazione alla guerra dell’esercito turco in un >
articolo apparso nel Blackwood’s Magazine del
febbraio 1878. Fu quindi a Cipro a farvi la cata-
stazione; e per la sua famigliarità, formata dal *74,
con gli usi e il linguaggio degli arabi, dei turchi
e dei greci, fu nominato viceconsole inglese ad
Erzerum, città ora in mano ai russi.
Nel 1882 si trovò presente al famoso bombarda-
mento di Alessandria. Quando il generale Wol-
seley arrivò a ristabilire l’ordine nella valle.de! Nilo, j
Kitchener, cosi perfetto conoscitore della vita araba,
fu chiamato maggiore di cavalleria nella campagna I
di Te-el-Kebir: e quando sir Evelyn Wood fu no- :
minato Sirdar dell esercito inglese in Egitto, Kit- 1
chener divenne comandante in seconda della , ca- j
valleria. Nel 1883 egli compì un’ardua spedizione
topografica nella penisola del Sinai : e nel 1884*
mentre Gordon periva a Kartum, egli eseguiva
un’ardita esplorazione da Dongola, poi attraverso
il deserto, da Korti a Metemma. Spirito irrequieto,
volle rivedere J’ Inghilterra ; quivi col grado di te-

j nente-colonnello, accettò Fincarico di commissario
i delimitatore a Zanzibar, dove emersero le sue qua-
[ Itià di topografo. L’anno dopo fu nominato Gover-
i natore generale del Mar Rosso e comandante a
: Suakin, di dove nel gennaio 1888 si lanciò contro
, il campo del famigerato Osman Digna, e là una
1 palla gli perforò una mascella e gli entrò nel collo.
I Riparò al Cairo per curarsi, poi in Inghilterra ; ma
; tornò ben presto in Egitto, e nel dicembre dello
■ stesso anno batteva i dervisci presso Suakin, e
1 Fanno dopo infliggeva loro una decisiva sconfitta
a Toscki, capitanando una furiosa carica di ussari.
i Promosso aiutante generale dell’esercito d’ Egitto,
I e temporaneo comandante della Polizia, nel 1892
| salì all’alto posto di Sirdar, per la fiducia di lord
! Cromer, e come tale preparò splendidamente la
i famosa campagna dell’Alto Egitto.
Parti risalendo il corso del Nilo il 12 marzo 1896
! e durante tutta l’estate continuò l’avanzata tra com-
battimenti ed ostacoli, ritenuti insormontabili, della
natura; il 12 settembre Dongola era presa. Intanto
la ferrovia del deserto, conquista del genio militare
di lord Kitchener, veniva spinta celeremente in-
nanzi ; l’impresa in dieci mesi era compiuta, e il
3 novembre 1897 la linea cominciava a funzionare:
gli arabi fuggivano davanti al mostro d’acciaio che
li incalzava. Sull’Atbara la notte del 7 aprile 1898
gli anglo-egiziani riportarono una prima grande
vittoria e diecimila arabi restavano sul campo; tre
mesi dopo a Ondurniann fu consacrata la vittoria
definitiva sul Mullah e sui suoi seguaci. Cinquan-
•i_ r. arabi sconfitti, dei quali 26000
"■ Vb'vu.vi j : il califfo, riu-
----_-----o„-----------poco dopo in un altro com-
< battimento; e Kitchener entrava in Kartum dove,
: fatto dissotterrare il cadavere del Mullah, facevaio
‘ fucilare come esempio, e l’eccidio di Gordon era ven-
; dicalo !.. Poi nell’autunno del 1898, Kitchener coman-
Amaro tonico — Corroborante — Dlgoatlvo, j ^ava I alt, in nome dell Inghilterra, al francese mag-
ra.i C2 «ialina ror>t»s> . > giore Marclumd che era arrivato a Eascioda. Nel 1
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; tamila furono gli arabi sconfitti, di
; perirono o furono fatti prigionieri:
• .scito a fuggire, cadeva poco dopo in
■ ■ -i - - Guardami dalle con limila*! orti. a——*■
IL GIORNO DELLO STAT UTO A R.O MIA
Il Principe Ereditario esce dalla cerimonia in Campidoglio. (Fot- Morano Pisculli).
1899 Kitchener passa capo di Stato Maggiore del
generale Roberts nella guerra contro i boeri, e nel
1902 succede a Roberts, quando la guerra si muta
in guerriglia. Fu allora che lord Kitchener concepì
l’idea di un cerchio di ferro,relegando i ribelli in una
zona desolata, dove gli incendi avevano cancel-
lato ogni vestigia umana, distrutto ogni segno
di vegetazione. Fu senza dubbio feroce la conce-
zione dei « campi di concentrazione » ; ma al grande
male lord Kitchener, noncurante del mezzo pur di
conseguire l’effetto, volle opporre il grande rime-
dio; e vinse. Il 23 marzo 1901 i boeri erano costretti
a invocare la pace, che dopo due mesi di negoziati
veniva conclusa il 31 maggio a Pretoria.
Al suo ritorno in Inghilterra il vincitore fu ele-
vato alla dignità di visconte e promosso generalis-
simo; il Parlamento gli assegnò un premio di 1,230,000
lire, e Re Edoardo gii conferiva la dignità di mem-
bro dell’Ordine del Merito.
In quell’occasione in Inghilterra egli pronunciò ri-
petuti discorsi per la seria preparazione in pace della
guerra. Alla fine del 1902 venne mandato, per sette
anni, comandante in capo in India, dove impose la
sua volontà, rendendo inevitabili le dimissioni del
viceré, lord Curzon, ed attuando radicali riforme mi-
litari. Alla fine del 1909 ritornò in Inghilterra pas-
sando per la Cina, il Giappone, l’Australia, la Nuova
Zelanda e gli Stati Uniti. Nel 1911 fu nominato
agente britannico e console generale in Egitto —
posto di alte funzioni diplomatiche e di grande
fiducia — e stava, il 2 agosto del 1914, per ritor-
nare in Egitto, quando lo scoppio della grande
guerra delle Nazioni lo portò alla carica di ministro
per la guerra del Regno Unito.
F.gli divenne così, per l’Inghilterra, l’organizzatore
ed il condottiero. Della sua opera come tale dice
anche Spcctator nel Corriere. E opera svoltasi in
questi ultimi due anni, giorno per giorno, e della
quale, tutti hanno seguite le mosse risolute e pro-
gressive.
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LA ZONA DELL’OFFENSIVA AUSTRIACA NEL TRENTINO.
L’ I L L T S T RAZIONE ITALIA N A
CORRIERE.
/.<; fine di lord Kitehener. - La battaglia navale
dell Jutland. - La salda resistenza italiana nel
Trentino. - La Missione russa in Italia. - Il bioe-
co della (ìrecia. - La morte di Yuan-Shi-Kaì.
Settimana tragica!...
La grande battaglia navale del Nord — le
lunghe battaglie accanite ed interminabili
sulla .Mosa e nel Trentino — la ripresa del-
l’offensiva russa sul Pripet — il blocco della
(ìrecia — la fine improvvisa, fulminea, negli
abissi del mare, di lord Kitehener, il Dio bri-
tannico della guerra!...
Ogni disputa sulla portata della battaglia
navale tedesco-britannica nel Mare del Nord.
combattuta dal 31 maggio al i.° giugno, è su-
perata dall’annunzio che un siluro od una
mina affondarono al nord della Scozia, nella
notte da lunedì a martedì , la reale nave
Hampshire recante in Russia lord Kitehener
ed il suo stato maggiore. Al terri-
bile annunzio Londra martedì fu
tutta in lutto, e con Londra tutto !
l’Impero britannico. j
Lord Kitehener era l’incarnatore
di quella formidabile organizza-
zione militare rispondente al suo
caratteristico temperamento di sol-
dato, e necessaria all’ Inghilterra
in questa grande epoca della sua
storia. Il condottiero affermatosi in
Egitto, a Kartuni, e contro i Boeri,
fu chiamato al ministero per la
guerra inglese nell’agosto del 1914
per volontà unanime e spontanea
di tutta la nazione. «Quello è l’uo-
mo! » — dissero il popolo e il Par-
lamento; e da due anni lord Kit-
chener teneva saldamente la dire-
zione di tutta la politica britannica
militare, non solo, ma era, si può
dire, alla testa di quella organiz-
zazione generale dell’Intesa, onde
la guerra dall’ Yser alla Mosa. da
Verdun al Trentino, dal Carso alla
frontiera greco-bulgara, dai confi-
ni austro-rumeni al Caucaso, alla
Mesopotamia, all’Egitto, alla Libia,
venne considerata una guerra sola.
Più volte egli aveva ispezionati i
varii teatri della gran guerra, ai
Dardanelli, in Egitto, in Francia,
in Italia; alla sua mente analitica e
sintetica erano stati ripetutamente
sottoposti i varii problemi stra-
tegici che dovevano culminare ver-
so un’unica soluzione; ed ora re-
cavasi in Russia, chiamatovi a
consulto dallo Czar, e l’insidia ne-
mica Io ha colpito!... Come uomo
di guerra si può dire che egli ha
chiusa la sua carriera e la sua
vita, a 66 anni, superbamente, da
soldato, quale egli fu, di elezione,
per mezzo secolo; l’ha chiusa ser-
vendo in guerra il proprio grande
paese e la buona causa ; ma non
per questo il lutto della Gran Bre-
tagna ed il rimpianto in mezzo ai
popoli combattenti per le idealità
nazionali è men grande. »
La potenza navale britannica
crebbe a dismisura, in questi ultimi cento anni,
pur essendosi iniziata con una vittoria — Tra-
falgar, nella quale perdette la vita il grande
ammiraglio, il famoso eroe inglese, lord Nel-
son, che ha una pagina triste nella storia del
regno di Napoli, ma la cui statua è irradiata
da una luce che non tramonta sull’alta co-
lonna di Trafalgar-Square. Gli eroi scom-
paiono, ma la gloria di una marina, di un
esercito, di un popolo, rimane e prosegue.
L’Inghilterra non manca, in quest’ora, di
uomini mirabilmente dotati delle più belle
energie, come Lloyd George, Winston Chur-
chill, ed altri ancora ; e l’improvvisa scom-
parsa di lord Kitehener stimolerà ancora più
l’ardore britannico, perchè l’impero e l’Intesa
possano raccogliere tutti i frutti di quella
nuova, coraggiosa organizzazione militare
ideata, voluta, diretta da lui e portata, per il
prevalere della sua volontà, fino a quella de-
cisiva rivoluzione interna che è stata per l’In-
ghilterra la coscrizione generale.
Quando voi, lettori, avrete sott’occhio que-
sto Corriere, saprete, probabilmente, se la
catastrofe dell’Hampshire sia realmente do-
vuta ad una mina o ad un siluro nemico. Ecco
I una bella occasione per i tedeschi per van-
j tarsi almeno di qualche cosa. Essi, che ve-
■ nerdì scorso lanciarono pel mondo primi 1 an-
I nunzio della grande battaglia navale per far
1 credere ad una loro vittoria, che non è stata
| una vittoria, ma, più verosimilmente, una
sconfitta — faranno meno fatica — dopo tanti
siluramenti autentici negati o dissimulati
faranno molto meno fatica a dire che VHamp-
shire fu affondato da un loro sommergibile:
e se il mondo vorrà, potrà crederlo.
Ciò che il mondo non crede è che la bat-
taglia del Jutland — come oramai è inteso
di chiamarla — sia stata una loro vittoria.
Le perdite da una parte e dall’altra, numeri-
camente si bilanciano — sei navi e otto si-
luranti hanno perduto gl’inglesi, sei navi e
otto siluranti i tedeschi; peggio conciate ri-
masero le navi tedesche che ritiraronsi, che
non le navi inglesi; quelle inglesi perdute
rappresentavano, tutto sommato, e per cate-
Maurice Barrès e Gabriele il'Annunzio a Venezia.
goria e per cannoni, una forza sensibilmente
inferiore alle categorie ed alla forza di quelle
perdute dai tedeschi ; la squadra tedesca si
dileguò il più rapidamente che potè al so-
praggiungere delle dreadnoughts dell’ammi-
i raglio Jellicoe, e non si è più fatta vedere
• sul mare, dove l’indomani la squadra inglese
1 riappariva.
1 Dunque, adagio, signori tedeschi, a parlare
! di vittoria navale! A leggere le dichiarazioni
! fatte ieri in proposito al Reichstag dal can-
; celliere germanico v'è da credere che i tede-
’ schi, prima della battaglia del Jutland pen-
. sassero che, appena fossersi mostrate sul
1 mare, le loro navi sarebbero state sopraffatte
i e distrutte. L’ipotesi che vi sarebbe il dare
e l’avere, pare non si fosse presentata alla
: loro mente. Il risultato insperato di averne
: prese, in non scarsa misura, ma di averne
anche, un poco, date, li ha portati ad una
[ vera esaltazione, che in questo momento di
j lotta disperata, e sempre più stretta, ha un
j certo valore psicologico rivelatore.
; J’er intanto il cancelliere ci annunzia che
1 egli non parlerà più, in nome della Germa-
1 nia, di pace — la Germania lotterà fino alla
' vittoria.... tal quale come dicono le potenze
dell’Intesa. Su questo, per lo meno, siamo
oramai tutti d’accordo.
E per la vittoria lottano appunto francesi
ed inglesi, riuscendo a contenere saldamente
M’incessanti assalti tedeschi sulla linea di
ypres — dove si combatte, accanitamente,
senza tregua e senza mutamenti, da venti
mesi'- e sulla Mosa ed a Verdun, dove la
lotta dura accanita e sanguinosissima dal 21
febbraio — cioè da centodieci giorni.
Per la vittoria combattono gl’italiani, che
tengono saldo su tutto il loro ampio fronte,
ed hanno vigorosamente arrestata nel Tren-
tino quella impetuosa offensiva austriaca giun-
cata da venticinque giorni, dall’Austria col
gesto di chi butta sul tappeto una carta de-
cisiva. L’offensiva prende nome, nientemeno.
dall’arciduca ereditario, Francesco Carlo Giu-
seppe, che figura comandante supremo locale
delle truppe assalitrici. Anche nel 1866 con-
tro l'Italia l’Austria — invece del Benedeck,
che,aveva lungamente studiate le
campagne d’Italia — volle mandare
un suo grande arciduca, il feld-
maresciallo Alberto, a cercare fa-
cili allori che gl’intrighi diploma-
tici gli prepararono e che il non
fortunato valore [italiano in parte
gli sfrondò. Ma mezzo [secolo
dopo, la guerra che gl’italiani ora
combattono non ha sottintesi, e
l'ordine del giorno che il-generale
Pecori-Giraldi — degnissimo co-
mandante italiano nel Trentino
— ha ora rivolto alla eroica
divisione — è un documento che
illumina il valore dei giorni tra-
scorsi , ed impegna il resistente
valore pei giorni venturi. 1 passi
delle prealpi trentine non si var-
cano, — Vicenza, la città della salda
resistenza del X giugno 1848, ha
anche ora aspetto di piccola ca-
pitale di guerra, ma la vittoria
italiana, ila Pian delle Fugazze ai
Sette Comuni, giù al Berico, aleg-
gia nel suo cielo !...
Nè meno disgraziate volgono li-
sorti degli austriaci sul fronti
russo. 1 russi hanno dovuto aspet-
tare, forzatamente, il volgere della
stagione, prima di muoversi; ma
la loro prima mossa è promessa
di grandi eventi propizi. I primi
attacchi dal Pripet al confine
rumeno hanno obbligato gli au-
striaci ad una ili quelle ritirate
che hanno sapore di fuga, lasciando
nelle mani dei russi venticinque
mila prigionieri, ventisette cannoni
e cinquanta mitragliatrici. La ri-
presa russa è magnifica!...
11 valore strategico e tattico
dei « fronte unico » emerge da es-
sa. La pressione russa sul Pripet
non può non ripercuotersi sulle
disposizioni austriache nel Tren-
ti00, come la resistenza opposta
dagl italiani nel Trentino influisce
sulla vanita degli ostinati sforzi te-
deschi contro Verdun. Tutto si col-
lega. sempre più in questa guerra.
. e,.ci° se°te vivamente l'opinione
pubblica italiana, che ha salutato con vive
accoglienze la missione parlamentare mili-
tare e diplomatica russa, passata tra le di-
mostrazioni più significative da Torino, a
Milano ed a Roma. Da Pietrogrado a Lon-
ra. a °rigi a Roma è tutta una concate-
nazione di sentimenti e di opere perchè si
riso va. e presto, secondo le aspirazioni delle
nazionalità, la grande lunga lotta, dalla quale
Si sono appartate due nazioni che credevasi
non vi sarebbero mancate — la Rumania
rema. La Rumania si è data ame-
ricanamente agli affari - ma pare che la
décisi?oZv'a de,I’I.?tesa a<*enni a qualche passo
da d le n\er° !dl essa’ La Grecia ha in casa,
ha onnv>’r !' a guerra che non voleva, ed
non 1 si m * da.Una Par.te e dall’altra nemici:
tem-onn V\‘ra-COn gh ai’Sl°-francesi, che le
tedesco hi’il*' non Potrà mettersi coi
ora ha U 8 Che ,muovono su Cavala ; ed
dichiaralo S?rPre?a.del blocco delle sue coste,
dicluarato .eri da, governi dell’Intesa. La
•O. Fitteli! „EltTA-*nV.
LE FLOTTE INGLESE E TEDESCA NELL'JUTLAND.
Torpediniere tedesche nel mare del nord.
LA FLOTTA GERMANICA.
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Monte Maggio visto da Costa Mescle.
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CARLO BERTOLAZZI.
mie sincerità, della naturale allegria — d’onde nei
giornali — specialmente nella Sera dì venti anni sono
— una critica artistica senza insidie, senza veleni,
senza ipocrisie, inspirata dall’arte per l’arte, e do-
minata dalle schiette sensazioni del pubblico; sul
teatro una verità così spontanea di sensazioni e di
percezioni, che fecero di luì per venti anni un au-
tore prediletto del pubblico : alle sue commedie si
rideva, si godeva, si soffriva e si pensava.
Egli era singolarissimo per la facilità grande
che aveva nello spostare la sua agilissima operosità
da un campo all’altro: giornalista, drammaturgo,
avvocato, brillante ufficiale degli alpini, da ultimo
diplomatosi segretario comunale, poi datosi a fare
il notaio. Contraddizioni?... Noi... Erano tutti aspetti
diversi della vita reale, attraverso i quali egli at-
tingeva a saziare l’ardore messogli addosso dal mai
spento in lui fuoco sacro dell’arte — fuoco che
avrebbe mandati, attraverso i molti talenti suoi, ben
maggiori bagliori, se la tabe insidiosa non lo avesse,
da oltre dieci anni, afferrato e lentamente distrutto,
pur lampeggiando sempre la sua vita nei grandi
occhi azzurri, nella originalità delle improvvise os-
servazioni, nel malinconico sorriso che rivelavalo
scettico sulla sorte propria, ma sempre entusiasta
per quelle idealità estetiche onde si può dire che
egli era arrivato a rappresentare nell’arte scenica
le sentimentalità del romanticismo morente e le
crudezze del verismo erompente.
Boheme quasi incorreggibile, dal suo studio di
notaio balzava ancora a quando a quando nel tur-
binìo teatrale, e al teatro diede l’altro anno, in
collaborazione con Raffaello Barbiera, un lavoro,
testé uscito in volume, Z Fratelli Bandiera, dove
vibrano le originarie inspirazioni del romanticismo,
che, passate attraverso le rare facoltà intuitive di
lui, ne fecero, innegabilmente un rinnovatore, più
istintivo che dottrinale, dell’indirizzo teatrale ita-
liano. A questo egli lascia, fra la sua molta e varia pro-
duzione, quattro o cinque lavori — El nost Milan,
la Gibigianna, L‘amico di tutti, L* egoista (voltato in
veneto per Ferruccio Benini), la Casa del sonno —
che in un vero repertorio nazionale dovranno ri-
manere e sulle scene rivivere — espressioni sincere
della freschezza di un’anima e di un ingegno, spen-
tisi tanto presto, forse, perchè per la versatile, pronta,
sempre ansiosa natura di Bertolazzi era più vero-
simile spegnersi, che invecchiare.
I visitatori del museo del Louvre che ammi-
rano anche oggidì le magnifiche decorazioni persiane
— arcieri, leoni e tori alati, sacerdoti — che
formano un fregio bellissimo e delicatissimo in terra
cotta smaltata — sanno sì e no che quel mira-
bile documento dell’arte persiana dei tempi più
remoti fu risuscitato alla cultura nostra dalla entu-
siastica fede di una donna — madama Rachele Magre
Dieulafoy — che un trenta anni sono, ricca, moglie
amantissima e riamata e felice, non avendo la gioia di
avere figli e sapendo di non poterne avere, si diede,
col marito, al piacere dei riaggi, percorse tutta l’Eu-
ropa, attraversò dal nord al Sud la Persia, facendovi
lungo soggiorno, e qui, senza risparmio di danaro,
di tempo, di fatica, rimise in luce le antichità del-
l’antica Susiana, e, superando difficoltà d’ogni gene-
re, riuscì a portare in Francia ed installare al Lou-
vre quei documenti preziosissimi della grandiosa
architettura persiana. In lei, amabile, ospitale, ricca
di grazie e di spirito era rimasta una specie di no-
stalgia della Persia, ma non avendo potuto ritor-
narvi con la persona, ri ritornò con lo spirito, pub-
blicando nel Tour du Monde le interessanti rela-
zioni dei suoi viaggi; poi volgendosi alla letteratura
e ben riuscendovi con romanzi — Parysatis, Rose
dHatra, Brere Pelage ed altri — nei quali l’antico
oriente e fino la Francia rivoluzionaria sono felice-
mente rappresentati. Da tanto lavoro sfavasi ripo-
sando, allorché la guerra del 1914 portò al Marocco
suo marito, colà inviato, malgrado l’età, quale co-
mandante del genio: essa lo seguì, e ritrovò l’antico
entusiasmo per dedicarsi con gioia allo scuopri-
mento, presso Rabbat, delle rovine di una moschea
celebre nel medio evo, la Mansurah. Ma la fre-
schezza degli anni non era più con lei; troppo si
affaticò: tornò in Francia molto malata per soffe-
renze di fegato, che anche da giovane avevanla
tormentata, ed ora si è spenta, a 65 anni, nella sua
villa di Tolosa. Brillò nei ritrovi più intellettuali di
Parigi per quarant’anni, spesso mescolata in abiti ma-
scolini ai letterati e scienziati .suoi amici ; nella sua
casa metteva in mostra tutte le delicate qualità
femminili di perfetta dama educata a tutti i doveri
della famiglia, ma della donna mondana mai ebbe
le leggerezze e le debolezze, e dagl’imbarazzi delle
assiduità mascoline trae vasi graziosamente ridendo
e rispondendo: «dite pure quel che volete, tanto
io sono quasi un uomo!...»
( Con la morte del pittore bolognese Raffaele
i Boccioli è mancato all’arte italiana un simpatico
temperamento di artista sentimentale, ingenuo e
| spontaneo. / colombi di San Marco, fu il primo
quadro che gli diede la notorietà, all’esposizione di
Vienna del 1876, meritandogli una delle primissime
ricompense. Gli tennero dietro Eior che langue,
Al mercato delle sete nel bolognese, Viaggio tri-
ste, quadro toccante per sentimento e passione, ac-
colto nella Galleria nazionale di Belle Arti. Segui- *
rono Cuor che piange, Alba nova, i Falciatori =
(esposizione di Torino del 1884), le Roqazioni, Par- =
che rusticane, Baruffe rusticane, il Giuoco del 1
pallone, Tosatura delle pecore, Ultimo saluto a! =
piano (acquistato dalla Promotrice di Torino che j
poi lo cedette al Re, il quale desidera vaio) tutti qua- •
La semplicità istintiva e bonaria. l’allegria, la
spensieratezza e la confidenza unite insieme, si sa-
rebbe detto avessero voluto fare di Carlo Berto-
lazzi un essere eternamente felice, destinato a ral-
legrare della propria vita e della vivacità del pro-
prio ingegno e del proprio spirito tutta una sequela
di generazioni !... E. purtroppo, egli è scomparso dalla
vita a soli quarantacinque anni, dopo che, già da
dieci, il lento malore che lo ha distrutto, avevaio
ridotto quasi un’ombra sopravvivente in quegli am-
bienti giornalistici e teatrali ai quali egli aveva pro-
digato. dal 1888, per quasi venti anni tutta la gio-
condità del suo spirito e le naturali ricchezze del
suo ingegno.
Aveva appena diciotto anni, il giovine laureando
che dalla nativa Rivolta d’Adda erosi portato a cer-
care a Paria, nelle pandette, Tubiconsistavi della vita
— aveva appena diciotto anni, quando al teatro Gi-
rolamo di piazza Beccaria, in mezzo ad una ba-
raonda delle più fragorose, ebbe un successo ami-
chevolmente strepitoso la sua Mamma Teresa, data,
nel 1888, da una compagnia di filodrammatici. As-
sorbiti i fumi della facile gloria, la ria seducente
e pericolosa gli fu inevitabilmente tracciata. Ave
Maria, i coniugi Barbaccini, la Trilogia di Gilda,
\'Azione per domani segnano i gradini successivi
di un’ascensione, che culminò allorché la compa-
gnia milanese Sbodio-Carnaghi, datasi al tenta-
tivo di rinnovare il teatro meneghino, portò Berto-
lazzi ai trionfi che intitolaronsi Bcnis de spos, Al
mont de pietaa, El nost Milan, Strozzin, la Gibi-
gianna — quattro o cinque commedie, per le quali
il teatro Corcano risuonò di grandi applausi sin-
ceri e meritati, e destinate a rimanere nel reper-
torio teatrale che voglia mantenere vive le ragioni
dell’arte e della verità.
Carlo Bertolazzi, per sincerità di sentimento, e
per impulso del carattere spensierato e generoso.
vissuto in mezzo al popolo, aveva attinto alla cruda
verità le figure, le situazioni delle sue commedie:
la sua anima sensibile, il suo spirito di osserva-
zione, la sua facilità assimilatrice avevanlo reso in-
terprete efficace e sicuro delle anime quali appa-
rivano nella realtà della vita vissuta; onde quel ve-
rismo artistico che aveva suscitato intorno a lui ed
alla sua opera una folla di ammiratori, cresciuta
col susseguirsi delle sue produzioni : V Egoista, Lillà,
la Casa del sonno. La maschera, il Successore,
la Zitella, Lorenzo c il suo avvocato, il Diavolo
c l'acqua santa, il Eoe alare domestico.
Nessuna, a dir vero, di quelle commedie, il ca-
polavoro che si impone e trionfa perennemente at-
traverso i gusti rnutevoli dei pubblici e la varietà
«Ielle scene; ma tutte cosparse di rare bellezze de-
rivanti dalle due specialità del Bertolazzi: saper
cogliere nella realtà della vita la verità, ed intuitiva
padronanza e coscienza della progressione scenica. ,
In Bertolazzi non raffinatezze di forma, non artifìci !
sovrapposti alla naturale sincerità, non discipline di j
scuole o adattamenti opportunistici; tutto un muo- !
tersi franco, libero, spontaneo a seconda della natu-
dri compresi, amati dal pubblico, cd apprezzati dai
competenti per la sicurezza del disegno, la nitidezza
dei contorni, la delicata sincerità del sentimento.
Raffaele Faccioli, nato a Bologna nel 1846, allievo
del collegio Venturoli, si era fatto da sè studiando
e osservando: in tutta Italia e nei principali paesi
d’Europa aveva saputo cogliere dal vero le inspi-
razioni dell'arte; poi si era raccolto con intimo af-
fètto nella sua Bologna, dove aveva coltivato con
pieno successo anche il ritratto. Era presidente del-
i’Accademia bolognese delle Belle Arti; c da tutti
amato per quella sua sentimentale bontà rispec-
chiata da tutta la sua opera.
Non secondato dalla fortuna come il Fac-
cioli, ma non inferiore a lui per meriti artistici c
per qualità di sentimento fu Egisto Lancerotto, ar-
tista notissimo della scuola genuinamente veneziana,
nella quale ebbero un periodo di simpatica rino-
manza i suoi quadri ed i suoi ritratti pieni di luce
e di festività. Per almeno venti anni — dal 1879 in
poi ___ le sue tele furono in voga: il pianeta delta
sorte; la fioraia ; in giardino ; il convegno; la
zingara; al verone; felicità materna; l’antica-
mera dello studio ; ballo di nozze ; " Glie vasta
proprio beni.; chiozzotti in porto, ed altre an-
cora attirarono le simpatie del pubblico, fino alle
prime biennali veneziane; poi si delinearono nuovi
indirizzi dell’arte, e Lancerotto non si sentì il tem-
peramento di lottare e di vincere ancora. Da qualche
tempo viveva in disparte, degno tuttavia come uomo
e come artista di sorte migliore. Aveva 68 anni.
Merita una parola di ricordo il tenente co-
lonnello Pietro Mandinoli, di fanteria, noto ed ap-
prezzato cultore degli studii storici militari : egli si
era specialmente dedicato alle ricerche sulle origini
dei Corpi e delle loro insegne d’onore: in tema di
bandiere era conosciuto dai competenti di tutta
Europa, ed attendeva da anni ad un lavoro vera-
mente di mole: diede opera, con Enrico Ghisi e
col compianto c dotto colonnello Gonella, alla nuova
edizione delle Bandiere, Stendardi e Vessilli di
Casa Savoia del De Sonnaz; e lascia per la storia
delle bandiere militari italiane ricco materiale. Non
aveva che 53 anni.
Il ritratto di Salvatore Barzilai, del pittore Bernardi,
aH'Associazione della Stampa di Roma.
Quando lo scorso anno le vicende politiche chia-
marono Salvatore Barzilai al governo, egli rassegnò
naturalmente le sue dimissioni da presidente del-
I Associazione della Stampa Italiana, ed in quella
circostanza, per voto unanime dei soci, fu delibe-
rato che un grande ritratto ad olio del presidente
dimissionano, dovesse ornare la maggiore sala del-
1 Associazione, quale attestato di gratitudine dei
giornalisti, per 1 opera altamente benemerita spie-
gata dallon. Barzilai durante i dodici anni della
sua presidenza. II ritratto con una cerimonia intima,
t,<ra.S.‘ d,.*.an?,gl'a’ ™a !mPronLata ad una grande
affettuosità, e stato inaugurato il 22 maggio scorso.
èì.C„ <5U,IIa nProd„uz’one fotografica, notando
che pittore Romolo Bernardi, che ne è l’autore,
ha assolto degnamente l’incarico affidatogli, com-
piendo un opera d arte di alto valore che ha rac-
colto 1 giudizi piu lusinghieri del pubblico e della
critica.
LA FLOREINE BELLEZZA
Il vasetto. . . , L. 2.50 „
Mezzo vasetto. L. 1,25 Rende la pelle Dolce,
A. GIRARD», 48, Ru3 d'Alésla, Parla. Cresca e Profumata.
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CONVERSAZIONE SCIENTIFICA
PALERMO PER I NOSTRI FERITI.
LOCOMOTIVE BIFRONTI.
Quando rimarrà tempo per scrivere la sto-
ria dell’influenza della guerra sullo sviluppo
industriale, si vedrà quale sforzo rapido enor-
me il mondo ha compiuto per riparare l’er-
rore di un sogno di pace e di fraternità del
quale la civiltà teutonica voleva punirci con
un bagno di sangue.
Lo storico teutonico potrà anche vantarsi
di questo trauma alla psiche del mondo che
ci ha corretti per secoli del nostro arcadismo
di cuore: e potrà vantarsi di avere cafeiniz-
zato, senza desiderarlo, il mondo. E mentre
il lupo tenterà di dimostrare le sue miti ten-
denze di agnello, non sarà difficile ricordargli
che le sue frustate orrende, se hanno ucciso
la nostra giovinezza, hanno almeno scosso il
nostro cervello.
I frutti si mostrano: per le industrie, per
la tecnica dei paesi cloroformizzati dall’illu-
sione del mondo adagiato nella quiete in at-
tesa di migliori destini, la guerra ha fatto in
diciotto mesi più che l’amor del prossimo in
un decennio. Non è un grande elogio per
l’uomo e neppure pretende di essere una lode
per la guerra : ma prova che i calci sangui-
nosi valgono pur troppo assai meglio delle
carezze.
Ecco un piccolo saggio: piccolo ma cu-
rioso e riportato solamente per questa sua
qualità.
La Francia ha dovuto aumentare tutte le
sue difese e si è persuasa dopo gli inizii poco
carezzevoli delle ostilità, che meglio era par-
lar poco e oprar molto. Nelle Argonne e
verso le Alpi svizzere ha per necessità du-
plicato le difese: anche verso la Svizzera
dopo che si era visto il lieto concetto che
delle siepi idealistiche coltivate dalle neutra-
lità diarroiche, si faceva la Kultur tedesca.
Forti, opere varie, campi trincerati si sono
formati ove nessuno pensava : e improvvisi
mezzi di trasporto rapido si sono organati,
là ove era necessario montar pezzi o traspor-
tare proiettili. Ma sulle alture e spesso an-
che in quote modeste, non era possibile va-
lersi di piattaforme giranti : e ne derivava un
imbarazzo grande per tutti i servizi, che le
linee ferroviarie non potendo far girare le
locomotive e montar la loro fronte, rallenta-
vano i servizi, ingombrando i binari.
Il bisogno creò per queste linee la loco-
motiva bifronte che può senza richiedere piat-
taforme giranti passare dalla testa alla coda
del treno trainandolo in condizioni perfette.
La curiosa locomotiva che dovrebbe sa-
crarsi a Giano, è costrutta a Filadelfia e rap-
presenta una riesumazione del tipo di Alien
che aveva rallegrato nel 1831 i nostri nonni.
Porta un doppio sistema di caldaie accop-
piate pei focolai, con due aperture distinte,
con due camini, con un minor spazio pel
macchinista e il fochista. I quali si tengono
in uno spazio centrale così da dominare la
doppia unità di trazione.
Non occorre toccare i lati tecnici di questa
curiosa macchina: soltanto vale ricordare che
essa supera anche dislivelli del 9%» sa-
lendo rapida ai forti portatrice di grossi pezzi
e di proiettili.
Il Dottor Cisalpino.
Appena scoppiata la guerra la contessa Annetta
Tasca Bordonaro ha aperto a Palermo un ospedale
che ora contiene 25o letti, affidandone la direzione
chirurgica all’illustre prof. Areico, il quale coadiu-
vato dal capitano medico Mirabello, dal tenente
Misceli e da tre studenti di medicina, prestò l’opera
sua illuminata gratuitamente, come già per ben
dieci anni la prestava nel Sanatorio chirurgico che
la contessa, prima della guerra, teneva a beneficio
dei poveri di Palermo. L’organizzazione semplice e
pratica di questo Ospedale per i feriti, in locali ve-
ramente meravigliosi per ampiezza, luce ed aria,
prova ciò che può fare, con mezzi relativamente
modesti, una donna di intelligenza superiore e di
cuore nobilissimo, a cui il sentimento di madre è
guida sicura. Instancabile, ella sorveglia tutto, vi-
Il refettorio.
gila su tutto, ed essendo il personale limitatissimo
a lei si ricorre per ogni più piccolo dettaglio. Le
sono compagne per curare i feriti altre tre dame
della Croce rossa, la marchesa di Ganzeria. la si-
gnora e la signorina Schissia Bcntivegna. Altre si-
gnore volontarie per turno servono a tavola i feriti
e ne fanno la corrispondenza. La contessa Tasca
Bordonaro, che ha cinque figli sotto le armi, con-
forta il suo cuore materno curando i feriti, nei quali
vede tanti figli suoi. A guerra finita, ella conta di
riaprire il Sanatorio chirurgico per i poveri, ma
molto ampliato, mercè la munifica offerta del com-
mendatore Tagliavia, sindaco di Palermo, offerta
I che permetterà di costruire un padiglione per cento
Ietti. E questo un mirabile esempio di iniziativa pri-
| vaia che merita il plauso di tutti gli italiani.
È USCITO:
Le presenti condizioni militari
- -...... della Germania —==
d> Angelo GATTI (Tot. Colami, di Stato
Discorso tenuto a Torino il ai aprile 1916 per in-
carico del Comitato Torinese di preparazione e ri-
petuto a Firenze il 26 aprile 1916 sotto gli auspici
della “ Leonardo da Vinci Una Lira.
Pirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in .Milano.
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LA GUARDIA CIVILE.
L'Italia è un gran paese: se ha un difetto,
è quello di essere troppo grande, moralmente
intendo, quasi direi genialmente. Perchè il
genio vi spunta come l'erba: è una pianta
selvatica che vien su da sè, senza che nes-
suno se ne occupi, e fiorisce dovunque, con
qualunque clima, in qualunque zona. II paese
scoppia di salute e di intelligenza. La salute
non è mai di troppo: d’accordo. Ma I*intel-
ligenza può essere eccessiva, e come ogni
eccesso, dannosa.
In Italia c'è troppo poca gente che sappia
rassegnarsi a non essere un genio—militare
o politico — un divinatore prodigioso di tutti
i bisogni e di tutti i mali che affliggono il
paese, e specialmente di tutti i rimedi neces-
sari a sanare piaghe e soddisfare necessitò.
E nessuno pensa che fra le piaghe, una delle
più fastidiose è per l’appunto prodotta da
quest'esuberanza di geni, e pur troppo non
incompresi.
I geni incompresi almeno intristiscono da
soli, e, piacendo a Dio, muoiono sterili. Il
guaio peggiore è che i nostri trovano sem-
pre chi li prende sul serio: la moglie, i fi-
gliuoli, gli amici, i compagni di scuola dei
ragazzi, il droghiere di sotto casa, il tabac-
caio della contrada, magari la sen’a o la por-
tinaia soltanto. Ma ce n’è d’avanzo perchè il
loro male si diffonda, si propaghi, metta ra-
dici, e produca a sua volta tanti geni minori
che col tempo si faranno grandi.
Il loro male consiste in questo: che sono
tutti molto meglio informati, e molto più
adatti per comandare l’esercito italiano, che
non sia il generale Cadorna ; e non si sa per
quale strana aberrazione della sorte il com-
pito di comandarlo sia toccato a lui, anzi-
ché a ciascuno di loro. Noi non ci sentia-
mo capaci di indagare fruttuosamente le cau-
se recondite di questo fatto. Siamo mode-
sti, e discreti: accettiamo gli eventi con la
rassegnazione fiduciosa di chi non si è mai
sognato di spiegarseli. .Ma questo atteggia-
mento passivo del nostro spirito non può
impedirci di considerare con una certa ap-
prensione, oltreché con moltissimo sdegno,
la petulanza loquace, la sicumera presuntuo-
sa, la deprimente e insidiosa aura di diffi-
denza e di malanimo che certa gente diffonde
nel paese.
La si trova dappertutto, certa gente, e la si
riconosce facilmente : ha quasi sempre sulla
faccia l’impronta delfanimale velenoso. Se
dice tre parole, si rivela: due almeno sono di
disdegno scorato per la nostra guerra, per il
nostro esercito, per i nostri generali: e ve
le dice guardandovi di traverso, per vedere I
che effetto vi fanno, e per godere della più I
piccola ombra di inquietudine che possano j
indurre nell'animo vostro. Se contro questa ■
insidia sottile e proditoria che tenta di sci- ’
volare cauta e venefica nel vostro spirito, |
reagite subito, bruscamente (magari mala- I
mente: è lecito, ed è sempre efficace), l’in-
terlocutore prudente si ritira e si trincera I
nei « si dice », « mi hanno detto », « ho sen- ;
tito dire», «sono voci che corrono».... .Ma I
se non reagite, siete finito. Per poco che la- 1
nimo vostro offra una piccola fessura, uno I
spiraglio impercettibile alla inquietudine, al !
dubbio, alla trepidazione, il vostro uomo vi |
ci insinua subito tutto l’acido corrosivo che !
può raccogliere distillando le frasi più adatte:
l’impreparazione del governo, l’imprevidenza
del comando, l’incapacità dei condottieri, Io ;
spirito depresso delle truppe, il tradimento ■
delle popolazioni, lo spionaggio delle autorità
(magari militari), il sabotaggio degli operai,
la corruzione degli ambienti più alti ; e poi
diserzioni e pronunciamenti e ribellioni: l’e-
sercito distrutto, la marina disfatta, la guerra
convertita in ignominia, la rovina, la fame, ;
lo sfacelo, l’Italia ridotta in pezzettini non
più grandi di un chicco di grano — e final-
mente, la gran parola della suprema gioia :
la rivoluzione.' Il vostro uomo trionfa. Ma- j
_____________________gari non crede una pa-
Wl rola di quel che dice: I
sa di non poterci ere- I
dere, perchè se lo in-
venta — ma vi ha mes- ;
so nel cuore una pena, :
nell’animo un dubbio, 1
nello spirito uno spa- ‘
simo e un tormento: e tanto vi ha amareg-
giato che vi ha tolto perfino la forza di rea-
gire con uno qualunque di quegli argomenti
che si stampano sulla faccia con le mani o
sotto la schiena coi piedi. Ebbene quell’uomo
è un genio: un genio del male, del malau-
gurio, della maledizione, ma un genio. Per-
chè egli sa e conosce il modo di rimediare
a tutto.
E vi si attacca a un bottone del soprabito
per raccontarvi che cosa doveva fare Cador-
na, e come e quanto e perchè abbia agito
male facendo altrimenti: l’artiglieria lì, la
fanteria là, gli alpini giù, i bersaglieri su,
occupare questo monte, sbarrare quella valle,
attaccare, picchiare, sconquassare, sbaragliare
— e andare avanti perdio! Questo, doveva
fare,
I Se voi vi arrischiate a dire: «ma proprio?
Ima davvero doveva far così invece che cosà?»
vi sentite rispondere questa frase in cui è
tutto l’uomo: «te lo dico io! »
E voi dovete aver per fermo, e giurare, si-
curi come nel vostro Dio, che se ve lo dice
lui, non c’è errore possibile.
Il male è che i Ini sono molte, troppe mi-
gliaia in Italia, e non ce ne sono due che
vadano d'accordo.... per fortuna. Se ci fos-
sero, farebbero subito un Comitato e le cose
si complicherebbero maledettamente, àia chi
sa che uno di questi giorni non si formi dav-
vero un Comitato per affidare il comando
dell'esercito al signor Tizio della prima sala
del Biffi, e quello della marina al signor Cajo
dell’ultima saletta di Aragno? Non c’è da
scherzare. Conosco certi portinai maturi da
almeno un anno per il ministero della guer-
ra: e sono quei medesimi che l’anno prima
erano proprio i right men per quella right
place ideale ch'era il ministero degli esteri.
Hanno cambiato aspirazioni, a seconda de-
gli avvenimenti, ma non natura.
jjt
Si dice e si crede spesso che non esaltiamo
abbastanza le nostre virtù — le virtù sublimi
di pazienza, di tenacia, di forza d’animo che
sono la gloria della grande maggioranza dei
cittadini. Ci sarebbe tuttavia un modo di
esaltarle che avrebbe un doppio vantaggio:
di segnalarle all’ammirazione della coscienza
pubblica, e di difenderle: quello di combat-
tere sempre, in ogni luogo, in ogni momento,
in ogni circostanza, l’insidia della chiacchiera
inquietante, della invenzione deprimente, del-
■■■■■■■■■!■■■■■■■■■■
£e Signore
che hanno la pelle grassa,
e non la vogliono untuosa
e lucida, usino tutti i giorni
per frigioni il
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la diceria scimunita e velenosa : questo peri-
colo costantemente nascosto nella stessa osten-
tazione delle parole, dette ad alta voce in un
ritrovo pubblico o sussurrate con aria di mi-
stero all'orecchio dell’amico, del cliente, del
commensale, del vicino, in tram, al caffè, al
teatro, in chiesa, da uno di quei tanti Ca-
dorna disoccupati che hanno tutti — per stra-
na combinazione — il privilegio di non es-
sere soggetti ad obblighi militari. E non sem-
pre per ragioni di età. Sono i geni della
« smontatura », contro i quali ogni arma è
buona, ogni difesa è legittima, starei per dire
che ogni offesa è sacrosanta. Bella cosa, sì,
la libertà di parola, la libertà di critica, la
libertà di sindacato: ma vile e obbrobrioso
modo di servirsene, senza conoscenza di fatti,
di circostanze, di dati, di persone, di cose,
mentre la più bella gioventù d’Italia dà il suo
sangue per difendere il paese, e la sua di-
gnità, e il suo avvenire, e la sua bellezza, e
anche tutte le sue libertà gloriose, compresa
quella di cui può usare ogni scalzacane —
in regime democratico — per seminare l’in-
quietudine, lo sconforto, la sfiducia dietro ai
combattenti,... oh! molto indietro!
Nel cimento sanguinoso che fa ogni giorno
le sue vittime, ogni uomo, lassù, è stretto a
un dovere: e non vede e non sa e non co-
nosce niente altro che il suo dovere preciso,
spesso piccolo, sempre personale, limitato
alla breve cerchia delle sue forze: delle mi-
gliaia e migliaia di altri doveri analoghi, cui
sono assegnati migliaia e migliaia di altri
soldati nulla sa, nulla può sapere, nulla deve
occuparlo. Ognuno sa, soltanto, quel che deve
fare: e sa di doverlo fare, e sa che l'adem-
pimento del suo dovere può costargli la vita.
Eppure ognuno compie coscienziosamente,
meglio che sa e può, il proprio dovere, las-
sù, dinanzi al nemico, fino alla morte.
E quaggiù?
Per tutti quelli che non sono soldati, c'è un
dovere tanto facile, tanto semplice, tanto one-
sto e punto pericoloso — circondare d’amore
e di fiducia quelli che si battono — dal più
umile fantaccino al più alto comandante — e
tacere e far tacere ogni dubbio, perchè ogni
dubbio è infondato.
Si può dubitare, quando si sa qualcosa: ma
quando non si sa?... E che sanno, gli strate-
ghi dei caffè, i Napoleoni della poltrona, i Ce-
sari del marciapiede? che sanno di guerra, c
della nostra guerra?
Vogliamo sperare che non ne sappiano ve-
ramente nulla ; sebbene abbiamo spesso il so-
spetto che ne abbian qualche notizia confi-
denziale da alcuno di quei tanti figuri che cir-
colano ancora in Italia, a seminare menzogne
ed infamie per conto dell’Austria — o di chi
per essa. La difesa della patria esige una di-
sciplina pei cittadini, rigorosa quanto quella
dei militari, sebbene diversa : attenta a que-
sta disciplina chi diffida; e chi manifesta dif-
fidenza, la tradisce.
Tradisce quanto abbiamo e dobbiamo avere
di più profondamente sacro : I’ amore orgo-
glioso dei nostri figliuoli e dei nostri fratelli
che si, battono. Al disopra di quest’orgoglio,
non c’è che quello di battersi. E così facile,
è così bello, è così confortante amarle quelle
creature d, Italia, e sapere di poterle amare
con tutta l’anima nostra, senza dubbi, senza
timori, senza vergogna: perchè adempiono
meravigliosamente a un dovere supremo, ob-
bediscono serenamente a un oscuro ed im-
menso ordine della patria.
Per il sangue d’ ogni creatura nostra eh’ è
caduta raddoppiamo il nostro amore per chi
vive, per vincere.
Contro i geni del male, della viltà, della
paura erigiamo questo baluardo d’amore e di
forza, di fiducia e di orgoglio, a difesa delle
spalle di chi combatte.
Fra 1 esercito che sanguina e i troppi geni
loquaci che sbavano, occorre la vigilanza as-
sidua, la protezione infrangibile dei cittadini.
. Iettiamo 1 anima nostra a difesa dei nostri
eroi : e montiamo la guardia anche noi, per
, r.°'.. n temP° <I> guerra non si possono fare
dei discorsi lunghi, e le sentinelle non scher-
z.ano. Contro chi non grida la sua fede così:
Italia! — sparano.
La'Thosphatine Falières „
adottato da tutte le madri sopratutto al momento
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo
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I funerali del generale Gallieni a Parigi. — Il corteo sulla spianata degli Invalidi.
LA GUERRA D’ITALIA.
(Dai bollettini del Supremo Comando.)
La resistenza italiana
dal 29 maggio al 5 giugno.
3o maggio. — Situazione generalmente immutata
lungo tutto il fronte, tranne che nella zona Po-
sina-A Ito Astica, ove si ebbero ieri (29) prodromi
di ripresa dell’offensiva da parte del nemico.
In Valle Lagarina e nel settore del Pasubio in-
tense azioni delle opposte artiglierie: grande atti-
vità del nemico in traini, disturbata dai nostri tiri.
A sud di Posina il nemico, dopo intensa prepa-
razione delle artiglierie, attaccò in direzione di Sogli
di Canapiglia e di Monte Pria Forò. Dopo accanito
combattimento i nostri mantennero il possesso di
tali posizioni.
Sull’altipiano di Asiago ed in Val Sugana atti-
vità di drappelli in ricognizione. L’artiglieria ne-
mica iniziò il bombardamento di Ospedaletto.
Nella zona della Tofana (Alto Poi té) fu respinto
un piccolo attacco di fanterie avversarie.
Sulle pendici settentrionali del Monte San Mi-
chele il brillamento di una nostra poderosa mina
sconvolse un lungo tratto delle trincee nemiche.
31 maggio. — Sulle alture a nord di Valle di
Ledro a nella zona di piva intensi movimenti del
nemico con insolita attività in lavori difensivi.
In Valle Lagarina, ieri (3o), nuovi violenti at-
tacchi preparati e sostenuti con intenso bombar-
damento dei grossi calibri e condotti con bravura
dall’avversario, furono rigettati con lo sterminio
delle colonne assalitrici. La lotta ebbe maggior du-
rata e accanimento verso il Passo di Buole, dove
le animose fanterie del 62." (brigata Sicilia) e del
207.0 (brigata Taro) irruppero più volte dalle trincee
ricacciando l’avversario alla baionetta.
Nel settore del Pasubio duello delle artiglierie.
Fu respinto un attacco nemico in direzione di Forni
Alti. Tra Posina e Alto Astica la battaglia si va
sviluppando: il nemico addensa le forze special-
mente nella Valle dell'Astica. Nella mattinata di
ieri (3o) fu respinto un attacco nella zona di Cain-
piglia. Più ad est l’intenso concentramento di fuoco
delle artiglierie avversarie obbligò le nostre truppe
a sgombrare la posizione di Monte Pria Fora. Un
accanito contrattacco ci ridava il possesso delle
contrastate posizioni. Tuttavia, per il violento fuoco
delle artiglierie nemiche, le nostre truppe ripie-
garono leggermente sulle pendici meridionali del
monte.
Sull’altipiano di Asiago i nostri sgombrarono
Punta Borbin, ina contennero efficacemente la pres-
sione nemica lungo il rimanente fronte.
In Valle. Sugana situazione immutata.
In Carnia e suM: Isonzo attività intermittente delle
nostre artiglierie, più intensa nelfAlto But e nella
zona di San Martino. Sono segnalate ardite irru-
zioni di nostri nuclei di fanteria contro le linee
nemiche.
Giugno.— In Valle Lagarina duelli delle ar-
tiglierie. Nel pomeriggio l’avversario tentò ancora
contro Passo di Buole un attacco di sorpresa, re-
spinto dai nostri alla baionetta.
Nel settore del Pasubio intensa attività delle ar-
tiglierie e reiterati attacchi nemici in direzione di
Forni Alti, brillantemente ributtati dai nostri alpini.
Nella zona fra Posina c 1’.\lto Astica continuò
...- ù
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Mrrttaa fioche
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici,
tosse convulsiva,scrofola,influenza
Chi deve prendere la Sirolina"Roche” ?
Tutti coloro die sono predisposti a prendere raffreddori,
essendo più facile evitare le malattie che guarirle.
Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine.
1 bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan-
dolo, di catarri degli occhi c del naso,eco.
1 bambini aramalati di tosse convulsiva perchè la SirclÌM
calma prontamente gli accessi dolorosi.
Gli asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigato
mediante la Sirolina.
1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza.
Esigere nelle Farmacie Sìrolitìd 'Roche"
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Edm. De Amicis
.Memorie giovanili. - Memorie
di viaggiatori e d’artisti. - .Me-
morie d'oltralpe e d’oltremare.
- Memorie Mere. t. 3.30.
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
ieri (Si maggio) violenta azione delle artiglierie. Nel
pomeriggio una colonna nemica, passato il torrente
Posino, attaccava in direzione di Monte Spino: fu
arrestata sulle estreme pendici settentrionali dèi
monte. Altra colonna avanzante verso S. Ubaldo, a
si’d-est di Arsiero, fu battuta e respinta in disor-
dine oltre il Posino.
Sull altipiano dei Sette Comuni forte pressione
nemica contro le nostre posizioni d’ala a .Monte
Cengio e sulla valletta di Campo Mulo.
in 'Valle Sugano situazione immutata.
Consueti tiri d’artiglieria nell’.-!//»» Bui.
Continuano lungo il fronte dell’Zsowxo ardite in-
cursioni di nostri reparti, uno dei quali tolse al
nemico un lanciabombe.
Nelle giornate del 3o e 31, squadriglie di Caproni
eseguirono incursione in Valle ifAssa. Furono lan-
ciate un centinaio di bombe su accampamenti e
depositi del nemico con risultati risibilmente effi-
cacissimi. I velivoli ritornarono incolumi.
2 giugno.—- La battaglia fra Adige e Brenta si
fa sempre più accanita particolarmente lungo il
fronte del torrente Posina e nella zona dei Sette
Comuni, a mezzodì di Valle d’Assa.
In Valle Lagarina continuò ieri (1) intenso duello
delle artiglierie. Le nostre disturbarono attivi mo-
vimenti nemici.
Un nostro attacco nell’.-IZ/rz l'allarsa riuscì a
guadagnare alquanto terreno.
Lungo il fronte del Posina, nella notte sull’i,
violenti reiterati attacchi nemici contro le pendici
settentrionali di Forni Alti e in direzione di Onaro
(a sud-est di Arsiero) furono ributtati con enormi
perdite per l’avversario. II fuoco preciso e celere
delle nostre artiglierie completò la distruzione delle
colonne assalitrici. __ ____________________________
Nella giornata di ieri (t/intenso ininterrotto bom-
bardamento con numerose batterie nemiche di ogni
calibro contro le nostre linee dal Colle di Nomo
a Rocchetto. All’ala sinistra il nemico che aveva
addensato ingenti forze tra Posina e Fusine tentò
vani e sanguinosi sforzi per avanzare in direzione
di Monte. Spino. All'ala destra forti colonne del-
l’avversario pronunciarono nel pomeriggio un vio-
lento attacco contro il fronte Seghe-Schiri, ma dopo
ostinate azioni furono completamente ricacciate.
Sull’altipiano dei Sette Comuni lotta intensa ed
accanita lungo le posizioni a sud della valle d'Assa,
fino ad Asiago._______ _____________________________
Le nostre truppe, sempre padrone del pianoro di
Monte Cengio, vi resistono ad incessanti e poderosi
attacchi delle fanterie avversarie sostenute da bom-
bardamento di estrema violenza.
Nel tratto di fronte parallela alla strada Asi.ago-
Gallio Valle di Campo Mulo, nel pomeriggio di ieri
(t) una nostra avanzata controffensiva, pur viva-
mente ostacolata dal fuoco dell’artiglieria nemica,
ci procurò qualche progresso.
In Valle Sugana situazione immutata.
Sull’ Isonzo, attività delle artiglierie sulle alture
a nord-ovest di Gorizia e nel settore di Monfalcone.
Sono segnalati movimenti nemici alla stazione
di Oveia Draga efficacemente disturbati dai nostri
tiri.
5 giugno. — Nella giornata d’ieri (2) l'incessante
azione offensiva del nemico nel Trentino fu dalle
nostre truppe nettamente arrestata lungo tutto il
fronte d'attacco.
In Valle Lagarina, duello delle artiglierie: quelle
avversarie bersagliarono le posizioni da Coni Zugna
al Pasubio: le nostre ribatterono e dispersero fan-
terie nemiche sulla Zugna Torta.
Lungo la linea del torrente Posina intenso bom-
bardamento da entrambe le parti, indi le fanterie
nemiche pronunciarono violenti attacchi in direzione
del colle di Posina, fra Monte Spin e Monte Co-
golo, contro la Sella fra Monte Giove e Monte Bra-
zome, sul fronte Seghe-Schiri; furono dappertutto
respinte dopo aver sopportato gravissime perdite.
Su\\' Altipiano, di Asiago la brigata granatieri di
Sardegna mantiene strenuamente il possesso del
pianoro di Monte Cengio contro insistenti attacchi
dell’avversa rio. A nord-est del Cengio la posizione
di Belmonte, più volte presa e perduta, fu ieri (2)
con brillante. attacco definitivamente riconquistata.
Nel tratto di fronte lungo la Valle Campo Mulo
continuò la nostra pressione contro le linee nemi-
che. In Valle Sugana situazione immutata.
In Carnia e s.\AX Isonzo azioni saltuarie delle ar-
tiglierie. Le nostre colpirono nuovi appostamenti di
batterie nemiche sul Monte Koederhoehe (Valle
Kronhof-Gail) e movimenti di treni nella stazione di
S. Pietro (Gorizia).
Velivoli nemici lanciarono bombe su Ala, Verona,
Vicenza e Schio. Danni lievissimi e sei feriti in
Verona.
Nostre squadriglie di Caproni e Farman gettarono
un centinaio di bombe su parchi ed accampamenti
nemici in fondo di Valle Astìco, con risultati risi-
bilmente ottimi. Ritornarono incolumi.
4 giugno. — Dallo Stelvio al Garda attacchi di
artiglieria ed attività di piccoli nuclei.
In Valle Lagarina batterie nemiche di ogni ca-
libro bombardarono ieri (3) le nostre posizioni fino
al Pasubio. Furono ribattute efficacemente dalle
nostre artiglierie che colpirono anche truppe ed
appostamenti dell’avversario.
Lungo il fronte Posina-Astico la sera del 2, fan-
terie nemiche che tentavano irrompere in direzione
di Onaro, a sud-est di Arsiero, furono vigorosa-
mente contrattaccate e respinte. Nella giornata di
ieri (3) rivo duello delle artiglierie. Nel pomeriggio
ingenti masse nemiche lanciate all’attacco delle
nostre posizioni fra il Colle di Nomo e Colle Po-
sina furono ricacciate con gravissime perdite.
Sull’altipiano dei Sette Comuni continuò con al-
terna vicenda la lotta per il possesso di Monte
Cengio. „
Nel rimanente tratto di fronte fino al brenta at-
tività delle artiglierie.
In Carnia e sull’Zronro nessun importante av-
venimento. .
5 giuijno. — In Valle di Daonc, il giorno 3, nu-
clei nemici attaccarono di sorpresa un nostro posto
avanzato nei pressi di Malga Staboletto. Soprag-
giunti rincalzi, l’avversario fu contrattaccato e volto
in fuga.
In Valle di Lcdro attività delle artiglierie nemi-
che senza nostro danno.
In Valle Lagarina, dopo il consueto bombarda-
mento coi maggiori calibri, l’avversario tentò ieri
(4) una azione diversiva contro il tratto di fronte
Monte Giovo-Tiemo, mentre attaccava a fondo la
posizione di Coni Zugna. Fu respinto con gravi
perdite.
Nel settore del Pasubio duelli di artiglierie ed
avvisaglie di piccoli nuclei.
Lungo il fronte Posina-Astico, dopo intensa pre-
parazione delFartiglieria, il nemico tentò un nuovo
violento sforzo in direzione di Monte Alba e del
Colle di Posina. Dopo lotta accanita le fanterie
avversarie, falciate dai nostri tiri, ripiegarono in
disordine.
Nella zona del Cengio la notte sul 4, un attacco
nemico, condotto con forze soverchinoti, obbligava
le nostre truppe a sgombrare quelle posizioni, ri-
piegando sulla retrostante linea di Valle Canaglia.
Conserviamo il possesso delle pendici occidentali
di Monte Cengio fino a Schiri, contro le quali si
infransero, nella stessa notte sul 4, due violenti at-
tacchi nemici.
Lungo il rimanente fronte sino al Brenta azioni
delle artiglierie.
Sull’/jonro, ardite irruzioni di nostri nuclei ci
procurarono bottino di armi e prigionieri.
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Io non riepilogo qui la tela del roman-
zo perchè questo modo di presentare al
pubblico la roba altrui non mi piace: dirò
solo che è semplicissima. E attorno alle
tre principali ligure, di cui voglio discor-
rere senza svelarle, che sembrano costrui-
te come per un grande edificio e da stare
in alto, se ne scorgono altre, alcune delle
quali di scorcio, non meno esatte e non
meno vive. .
Che forse la psicologia di Marianna
Sìrca è un fenomeno sardo? Non scher-
ziamo. Si ha in lei lo studio preciso di
una donna, non fatta con i soliti espe-
dienti opachi di letteratura o con le li-
sciature di maniera; ma con una sensi-
bilità sempre evidente, che riesce perfino
cruda e insaziata con un impeto dostoie-
schiano, qualche volta solenne e qualche
volta liberato in ascensioni che sembrano
ritmi di grandi concerti spirituali; con
un senso di realtà narrata ed evidente,
sempre fresca e pronta a riempire la cu-
riosità.
Simone, vero, è un mezzo brigante
che non ha coraggio, un debole; e Se-
bastiano tira, alla fine, la consueta fuci-
lata ; ma questi caratteri e questi episodi
possono influire sul valore assoluto, e
non relativo, del libro se sono presentati
con un’ inesauribile freschezza recente o
nuova e con una pienezza di particolari
che li ingigantisce? Qualcuno preferi-
rebbe delle dame in guardinfante e forse
nude, o qualcosa di più borghese. Tutti
i gusti sono buoni; ma ogni scrittore
deve restare nella specie della sua arte.
Piuttosto è più importante chiedere se
questa psicologia di gente sarda ha, per
il nostro io, non solo un aspetto lette-
rario, ma qualche relazione che ci smuo-
va lo spirito facendolo agire. Ossia ci
dobbiamo chiedere se questi personaggi,
invece di recitare una commedia conven-
zionale, non siano anche e soprattutto
espressioni simboliche che traducono no-
stri sentimenti e attività spirituali e sen-
timentali. E allora vedremo quanta dol-
cezza umana la Deledda ha messo in
questi personaggi. Noi vedremo che i loro
dolori e i loro sogni c’interessano perchè
aggiungono a quelli nostri la loro imme-
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diatezz.i <• 1.1 loro sincerità, lo ce: te di
scrizioni psicologiche è agevole trovare
la spiegazione o l’esaltazione di nostri
stati che rimangono acerbi o chiusi da
sovrapposizioni che forse sono imitili o
troppo attenuanti. Questa penetrazione
in anime che sembrerebbero assoluta
mente convenzionali « decorative, è in-
vece meraviglio,a e c’impone rispetto.
Ma tutta la ricchezza dr sentimento, di
cui è colma l’anima di Marianna Siri a.
non è forse un’analisi forsennata anche
di noi stessi? Una brama di voler daic
a noi stessi profondità che erano ingan-
nate da ombre fuggevoli e mute: basta
soffiarci sopra con un poco di lirica per
chè vadano via.
Ora, è tanto il sentimento di questi
personaggi che le cose esteriori attorno
a loro prendono perfino significati misti: i
e relativi. Certi colori non potrebbero
! impressionare tanto se non fossero rive-
ì lati c descritti al momento opportuno.
cioè quando la nostra anima è stata pri-
ma disposta a guardarli con una curio-
sità speciale e indispensabile.
Questo mondo deleddiano, che sembra
un sogno avvenuto sotto una luce esa-
1 sperata, ci può magari sfuggire, aflicvo-
; lendosi e apparendoci soltanto una fin-
I zione ben fatta e eseguita; ma resta c
[perdura in noi qualche cosa di meglio:
I resta la sostanza dell’arte : resta il senso
I di verità e di realtà che non si può più
[sopprimere: resta quella poesia dolorosa
) e inquieta che è stata spremuta da una
: lunga contemplazione interiore: restano
: questi personaggi fabbricati con tanta
• intensità anche se son tratti dai loro sce-
nari. Essi appartengono, senza esitazioni
e senza contrasti, a quella vita che si
1 trasmette sempre e si nutre di «è stessa
■ facendosi ritrovare intatta tutte le volte
; che la si cerchi. Al di fuori, dunque, delle
; invenzioni che costruiscono la trama; c’è
■ una vera sofferenza, una vera energia
j intellettuale.
[ Grazia Deledda è una grande scrittrice,
i per la quale la critica non ha fatto il
i proprio dovere come il pubblico: almeno
: per ora. '
Federigo Tozzi.
i < Dal Sapientia)
Questa collezione, in eleganti volumetti con copertina fregiata, a Una Dira
ciascuno, risponde a un bisogno del momento, perchè contiene le espressioni
più significative d’uomini di pensiero e d’uomini d’azione intorno alla guerra
e alle più vitali questioni del nostro tempo. Vi figurano e vi figureranno
nomi illustri in ogni campo dell’attività intellettuale. — Volumi già usciti:
L'Italia in armi, <n Angelo GATTI (Tenente Colonnello di
Stato Maggiore). — Discorso tenuto a Milano il 20 marzo 1916 per incarico del
Comitato di provvedimenti ai mutilati in guerra.
Il pensiero scientifico tedesco, la Civiltà e la Guerra,
dei prof. Ernesto BERTARELLI.
Le presenti condizioni militari della Germania,
di Angelo GATTI (Tenente Colonnello di Stato Maggiore). — Discorso
tenuto a Torino il 21 aprile 1916 per incarico del Comitato Torinese di preparazione
e ripetuto a Firenze il 26 aprile 1916 sotto gli auspici della "Leonardo da Vinci,,.
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— Bisogna istituire il Ministero
deli alimentazione.
— Va bene ; ma dove ?
— Alla sede della Dieta.
Il titolare del nuovo Ministerojlel Digiuno
e il suo seguito.
— Da noi non abbondano che i porci.
— È la specialità del nostro paese
Diario della Settimana.
(Per la guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale).
25. Bagdad. Eaver Pascià con seguito
di ufliciaìi visita la città.
25. Budapest. La presidenza della so-
cietà storica ungherese, in seduta stra-
crdinaria, ha votato all’unanimità Fele-
zione dell’imperatore Guglielmo a mem-
bro f- ndatcre della .Società stessa: il vice-
presidente conto Czaky ha esaltato 1»
solidarietà magiaro-tedesca in un discorso
di una certa importanza politica. .
Pechino. Annunziasi che il presidente
della repubblica, Yuan-Shi-Kai è stato
colpito da emiplegia, che gii ha tolto
Fuj-o della parola.
27. Sofia. Le truppe bulgare •••oranti
nella valle dc-lla Strema, hanm danzato
verso sud ed hanno occupata 1 • ' remila
meridionale del passo di Rupe, sbarrato
dal forte omonimo, e le alture vicine ad
est e ad ovest dello Strema.
dot.:. 28. Roma. Davanti all’A? .re della
Patria solenne premiazione di Giovani
Esploratori presente il Principe Ereditario.
— È stata autorizzata dal Ministero
dei Lavori Pubblici la utilizzazione delle
donne nel servizio tramviario urbano.
anche in qualità di conducenti, subordi-
nata all’accertamento della capacità tec-
nica e fisica delle candidate.
— Arrestato il coinm. Sebastiano Trin-
cali, ispettore al Ministero'dell'Interno,
già sospeso dalle sue funzioni sotto l’im-
putazione di falsi, commessi per far fronte
a spese eccessive in seguito a relazione
con uno cantante da operette.
Savona. Arrestato il lattaio Vittorio
Puntoni per frodi nelle forniture del
latte ai militari.
Furto Maurizio. Il vapore spugnaste
“ Jativa n sbarca fusti d'olio d’oliva su
alcuni dei quali i facchini scorgono iscri-
zioni a gesso con evviva al Kaiser ed a
Francesco Giuseppe. Nel pomeriggio gran-
de folla di studenti, di cittadini ©e di
soldati si reca sulla banchina a fare una
vivace dimostrazione ostile contro l’equi-
paggio spaglinolo. Il capitano del Siativa„
c invitato ad inalberare la bandiera ita-
liana, salutata da grandi ovazioni e dal
'- i. iiu delle sirene degli altri piroscafi.
Il capitano si reca poi a scusarsi presso
le autorità di non aver notato le iscri-
zioni, dichiarandosi dolente dell’accaduto..
Monza. All’ingresso del regio parco
due tram investonsi: quattordici feriti.
Firenze. Inaugurata targa in onore di
Guglielmo Oberdan.
Atene. Il Governo ellenico ha diretta
ai ministri greci accreditati presso gli
Imperi centrali e la Bulgaria una pro-
testa contro le operazioni militari? di
questo Potenze in Macedonic i
Aja. Anduutìasi, ch^ il ministro di
Francia all’Aj.T/il. ministro degli Interi
idei Paesi,Bassi Iranno firmate una di-
? chiarazionj >’on ?a quale TOlanda ri-
nunzia pe/i-snoi '‘consoli, per te istitu-
! zioni ed i sudditi (paiidcsì, al beneficio
.del privilegio dellé’’ capitolazioni- nella
zona francese dell’impero scerilìiano.
1 Vashing fon fMila, Lega per njJcurare
la pace il presidente AVilson provincia
discorso nel qjàlo espone i criteri;.fon-
dami utali perche si arrivi alla pacèù2»
29. Roma. Pubblicato decreto che am-
mette nell’esercito per la durata della
guerra volontari che abbiano compiuto
il 17;; anno.
— Arriva da Milano la famosa statua
della Niobi de ed è trasportata al museo
delle Terme Diocleziane.
Milano. Continuano ad arrivare a mi-
gli aia ,prof Ughi fuggenti dalle alte valli
trentine' e vigentine invase o minacciate
u ll’o Densi va austriaca.
Lugano. Nel processo della Banca Can-
ti nate il procuratore pubblico legge la
s?.n requisitoria nella quale censura vi-
vamente varii atti dell’industriale Emi-
• Marami, deputato al Parlamento Ita-
T ' -i-.r,
S nicco. Tutti i serbi riordinati sono
cor _i trasportati da Corfù a qui.
SO. 1-Ama. Il presidente dei ministri
Sala . . parte per la zonali guerra.
— ato nell’ospedale di San Gia-
como ii ; .. assistente dottor Claudio
Mercuri, che nelle corsìe, nei corridoi,
nel .cortile, presenti medici, infermiere
e samaritane, malgrado foss. dato con-
siglia!': i. sni-/’ere, andava r. rrando-no-
tizie al'.-'/.non ti ed inesatte Stilla nostra
guerra.
Tori..?. T7n i.' lustriate ed uno studente,
Carlo nizzardi .i Aosta e Lorenzo Rossi
li Modena, in.. itati il primo di procu-
rato esonero al: -ivo dal servizio militare,
‘.secondo di <. sirzione in dipendenza
ili’esonero /. ?, sono condannati dal
ribunale militai ? ri.-pettivamente a m^f
0 di reclusi - • . L. 500 di inulta ed
anni 2 di re: ! • : ? militare.
Pavia. Ari. / • ' maggiore càv. Ales-
sandro DaiixL ; ... di avere per
lucro# favoriti vai Li sboscamenti, nella
sua qualità di uù • tn al distretto.
Pisa. Il tenente aviatore conte Mas
Dentice, principe di Frasso, figlio del
cRvaliere» d’onore della Regina, innalzasi
sul^afnpo di Voltano su un u Farnian „
recando ar bordo l’allievo pilota ventiquat-
trenne del genio, caporale Giuseppe
Negroni di Carrara. All’altezza di 50 me-
tri l’appar^cfihte s’inclina-sljalzand^aiel
vuoto il tenente cho' rimane cadaverepdtet,’
capovoltosi, si abbattè al suolo, uccidendo
il caporale Negroni.
Verona. Arrestato certo Luciano Cam-
pagna™, esercente panetteria, sotto l’ac-
cusa di aver chiesto ed ottenuto abusi-
vamente l’esonero dal servizio militare
del propria figlio Aldo e del fratello Pietro.
Anche costoro, ora soldati, sono arrestati.
Berlino. Riaprasi il Reichstag con vive
discussioni sulla situazione attualo: la
proposta dei socialisti per la revoca dello
stato d’assedio è respinta.
— Il Reichsanzeiger annunzia^cho il
viceammiraglio Schorr è stato nominato
capo dello Stato Maggioro della flotta
tedesca.
Stoccarda. Il cancelliere tedesco Beth-
mann-Hollvegg arriva qui accolto con
grandi dimostrazioni poi ricevuto dal Re.
Salonicco. I francesi occupano nel po-
meriggio Poroj, a 72 chilometri a nord
da qui, presso la ferrovia Doiran-Demir-
Hissar.
Roma. Sono pubblicati decreti sull’ob-
bligatorietà dei trasporti marittimi delle
materie prime; e sul disciplinamento dei
lavori agricoli.
31. Milano. Un Caproni montato dal
tenente collaudatoré Morazzi e dall’avia-
tore caporale Rossi, dopo aver volato qual-
che ora su Milano per la prova di col-
laudo, si dirige verso Taliedo,zdove per
una panne ad un motore,jioìi può pren-
dere terra./malgrado gli
sforzi ^rfen'entesterlizzi/che era legato
all’apparecchio e n&t-'npotfa che lievi
abrasioni: mali Caporale Rossi, è sbal-
zato ad ..alcuni,!’ metri di distanza e viene
raccolto gravemente ferito.
Busitv.Arsizio. Stamane, mentre il caè
poratef Bòu^no, già pilota di apparecchi
u Karman „, s^Rya compiendo te prove per
il brevetto di condotta degli aeroplani
“ Caproni „, è precipitato con l’aeroplano,
che si è incendiato per Ip'" scoppio del
serbatoio, e il Boiifino è rimasto carbo-
nizzato. ••
Firenze. Nel procèsso per i fnk- : ,'di
Bandino, del 23 aprite scorso, dove-tate
Bianca* Musetti e tal Ferdinando Mistri
usarono violenza contro i carabinieri per
sottrarre all’arresto certo Ulderico Stracci,
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marito della Masetti, con dimostrazione'
ostilo ai carabinieri con lancio di sussi,
21 su 29 imputati, sono condannati a un
màssimo di dieci mesi, col benefìcio della
condanne condizionale.
San Marino. L’anticipo dell’ora legale
è adottato anche dalla Repubblica di
San Marino.
Londra^ Annunciasi ch,p il ministro
del commercio, Runciman, è gravemente
infermo, onde non può partire per Roma,
come era progettato.
Bucarest. Annunziasi che dopo l’ac-
cordo con l’Austria, la .Romania ne-con-
clude uno con la Turchia consentendo
l’esportazione del petrolio,, della benzina
e del grano in cambio qi 'tabacco.
Scianghai. La provincia cinese di Hu-
nan ha proclamata l’indipendenza..- -
Washington. La Camera americana, di-
scutendo il progetto navale, portò il nu-
mero dei sottomarini da venti a cinquanta
ed i crediti per l’aviazione da 10 a 17
milioni e mezzo di lire.
l.° Giugno. Torino. Arriva, festosa-
mente accolta, la delegazione parlamen-
tare russa, che poi parte metà per Ge-
nova e metà per Milano.
Vicenza. Il presidente del Consiglio
Salandra è stato qui sdamane per ren-
dersi conto del servizio d’assistenza ai
profughi dei Comuni degli Altipiani. In
'Municipio erano riuniti i sindaci e i se-
gretari comunali dei Comuni momenta-
neamente sgombrati di Asiago, Arsiero,
Rotzo, Roana, Gallio, Enego, Fóza, Lu-
siana, Tresche-Conca, Posina, Laghi, La-
stebàsse, Forni, Velo, Piovene, Cogollo,
Couco, Crosara, Valrovina, Salcedo, e li
ha assicurati della maggiore sollecitudine
del governo per la sorte di quelle popo-
lazioni.
Londra. L’esploratore Shackleton è sai-.
vo; . così mnihnéia un suo dispaccio in
data di ieri al Daily Chronicle, spedito
da Port Stanley nelle j^ole Falkland.
— Il Parlamento britannico si è ag-
giornato al 20 giugno/
Berlino. Segnalata grande battaglia
navale da ieri sera a questa mane fra
squadre tedesca e inglese fri Io Skager-
rak ed Uorns Riti', con gravi perdite da
ambo te parti.
Atene. Il ministro di Bulgaria, Passa-
roff, ha protestato presso il governo greco
contro l’azione delle truppe greche alla
frontiera ellenica, che hanno tirato con-
tro te truppe bulgare quando queste oc-
cuparono il forte di Rupel. 11 presidente
del Consiglio Sculudis, ha rifiutato di
accettare la protesta.
2. Roma. È pubblicato decreto stabi-
lente speciali distintivi per i mutilati in
guerra e per coloro che hanno parteci-
pato combattendo all’attuale guerra.
Parigi. La Commissione degli Affari
Esteri della Camera udì le dichiarazioni
[di Briand sulla situazione diplomatica e
militare in Oriente e registrò con sod-
disfazione le istruzioni date e te misure
energiche prese dal governo per fronteg-
giare la situazione creata dagli ultimi
avvenimenti in Grecia.
3. Roma. Il presidente dei ministri,
Salandra, tornato dalla zona di guerra,
fa al Consiglio dei ministri comunica-
zioni pienamente rassicuranti.
Verona. Il tribunale militare, nella
causa contro il capitano della M. T. Ora-
zio ciottola ed il soldato Pietro Godi
pure della M. T. imputati di corruzione
per esonero del Godi dal servizio mili-
tare contro compenso in danaro, ha con-
dannato il capitano Mottola a 3 anni di
reclusione militare ed alla retrocessione
dal grado; il soldato, ad un anno di re-
clusione militare.
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